
DECRETO-LEGGE 31 agosto 2013, n. 101 

Disposizioni  urgenti  per   il   perseguimento   d i   obiettivi   di 

razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. (13G00144)  

  

 Vigente al: 18-11-2013  

  

CAPO I  

Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 

razionalizzazione della spesa nelle pubbliche amministrazioni e nelle 

societa' partecipate

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  ed  urge nza   di   emanare 

disposizioni in materia di pubblico impiego al fine  di razionalizzare 

e ottimizzare i meccanismi assunzionali e di favori re  la  mobilita', 

nonche' di garantire gli standard operativi e i liv elli di efficienza 

ed efficacia dell'attivita' svolta dal Corpo nazion ale dei vigili del 

fuoco e in altri settori della pubblica amministraz ione;  

  Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza d i  ottimizzare  le 

attivita'   volte   ad   assicurare   la   traspare nza    dell'azione 

amministrativa e la  prevenzione  della  corruzione   nelle  pubbliche 

amministrazioni nonche'  una  razionalizzazione  de lle  attivita'  di 

misurazione e valutazione della performance del per sonale  attraverso 

una diversa attribuzione delle funzioni svolte dall a Commissione  per 

la valutazione, la trasparenza e l'integrita'  dell e  amministrazioni 

pubbliche  e  dall'Agenzia  per  la  rappresentanza   negoziale  delle 

pubbliche amministrazioni ;  

  Ritenuta  altresi'  la  straordinaria  necessita'   ed  urgenza   di 

introdurre disposizioni che, in linea con  le  racc omandazioni  della 

Commissione europea, consentano di rendere piu' eff icace  l'utilizzo, 

quantitativo  e  qualitativo,  dei  fondi  europei,   potenziando   il 

coordinamento e il controllo  sull'uso  degli  stes si  e  rafforzando 

l'azione di programmazione, coordinamento,  sorvegl ianza  e  sostegno 

della  politica  di  coesione,  gia'  spettante  al   Presidente   del 

Consiglio dei Ministri;  

  Ritenuta,  infine,  la  straordinaria  necessita'   ed  urgenza   di 

semplificare  e  razionalizzare  il  sistema   di   controllo   della 

tracciabilita'  dei  rifiuti,   nonche'   di   prev edere   interventi 

finalizzati ad accelerare l'attuazione del Piano de lle misure e delle 

attivita' di tutela ambientale e sanitaria di cui  all'autorizzazione 

integrata ambientale rilasciata allo stabilimento I LVA di Taranto;  

  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri ,  adottata  nella 

riunione del 26 agosto 2013;  

  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei   ministri  e  del 

Ministro per la pubblica amministrazione  e  la  se mplificazione,  di 

concerto   con   i   Ministri   della   giustizia,   dell'istruzione, 

dell'universita'  e  della  ricerca,  dei  beni  e  delle   attivita' 

culturali e del turismo, per la coesione territoria le,  degli  affari 

esteri, dell'economia e delle finanze, dell'ambient e e  della  tutela 

del territorio e del mare, dell'interno,  dello  sv iluppo  economico, 
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delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  delle  p olitiche  agricole 

alimentari e forestali e della salute;  

                              E M A N A  

  

                     il seguente decreto-legge:  

  

                               Art. 1  

  

(Disposizioni per l'ulteriore  riduzione  della  sp esa  per  auto  di 

        servizio e consulenze nella pubblica ammini strazione)  

  

  1. All'articolo 1, comma 143, della legge 24 dice mbre 2012, n. 228, 

le parole: "fino al 31 dicembre 2014" sono sostitui te dalle seguenti: 

"fino al 31 dicembre 2015". Per il periodo  di  vig enza  del  divieto 

previsto dal citato articolo 1, comma 143, della  l egge  n.  228  del 

2012, il limite di spesa  previsto  dall'articolo  5,  comma  2,  del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si calcola al  n etto  delle  spese 

sostenute per l'acquisto di autovetture.  

  2. Ferme restando le vigenti  disposizioni  di  c ontenimento  della 

spesa per autovetture, e, in particolare, l'articol o 5, comma 2,  del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, a  decorrere  da ll'anno  2014,  le 

amministrazioni pubbliche che non adempiono, ai fin i  del  censimento 

permanente   delle   autovetture   di   servizio,   all'obbligo    di 

comunicazione previsto ((dall'articolo 5 del decreto  del  Presidente 

del Consiglio dei ministri 3 agosto 2011, pubblicat o  nella  Gazzetta 

Ufficiale n. 214 del 14  settembre  2011,))   adottato  in  attuazione 

dell'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 6  lugl io  2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o  2011,  n.  111, 

non possono effettuare, fermo restando quanto previ sto dal  comma  1, 

spese di ammontare superiore ((al 50 per cento))  del limite di  spesa 

previsto per l'anno 2013 per l'acquisto, la manuten zione, il noleggio 

e l'esercizio di autovetture, nonche' per l'acquist o di  buoni  taxi. 

Si applicano altresi'  le  sanzioni  previste  dall 'articolo  46  del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

  3. Gli atti adottati in violazione delle  disposi zioni  di  cui  ai 

commi 1 e 2 in materia di riduzione della spesa per  auto di  servizio 

e  i  relativi   contratti   sono   nulli,   costit uiscono   illecito 

disciplinare e sono, altresi', puniti con una sanzi one amministrativa 

pecuniaria, a carico del responsabile della violazi one,  da  mille  a 

cinquemila  euro,   alla   cui   irrogazione   prov vede   l'autorita' 

amministrativa competente in base a quanto previsto   dalla  legge  24 

novembre  1981,   n.   689,   salva   l'azione   di    responsabilita' 

amministrativa per danno erariale.  

  4. Con modifiche al decreto di cui all'articolo  2,  comma  4,  del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono  dettati  criteri  attuativi 

delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e  3,  al  fine  di  disporre 

modalita'  e  limiti  ulteriori  di  utilizzo  dell e  autovetture  di 

servizio, ferme le esclusioni di cui all'articolo  5,  comma  2,  del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012,  n.  135,  nell'ambito  delle  quali  sono 

comprese le autovetture utilizzate per  le  attivit a'  di  protezione 

civile dalle amministrazioni di cui all'articolo  6   della  legge  24 

febbraio 1992, n. 225.  

  ((4-bis.  Nei  casi  in  cui  e'  ammesso   l'acqui sto   di   nuove 

autovetture, le amministrazioni pubbliche ricorrono  a modelli a basso 
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impatto ambientale e a minor  costo  d'esercizio,  salvo  motivate  e 

specifiche eccezioni)) .  

  5. La spesa annua per studi  e  incarichi  di  co nsulenza,  inclusa 

quella relativa  a  studi  e  incarichi  di  consul enza  conferiti  a 

pubblici  dipendenti,  sostenuta  dalle   amministr azioni   pubbliche 

inserite   nel   conto   economico   consolidato    della    pubblica 

amministrazione,  come   individuate   dall'Istitut o   nazionale   di 

statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge  31 

dicembre 2009, n. 196, nonche' dalle autorita' indi pendenti  e  dalla 

Commissione nazionale per le societa' e la borsa (C ONSOB), escluse le 

universita', gli enti e le fondazioni  di  ricerca  e  gli  organismi 

equiparati, nonche' gli istituti culturali e gli in carichi di  studio 

e  consulenza  connessi  ai  processi  di  privatiz zazione   e   alla 

regolamentazione  del  settore   finanziario,   ((non   puo'   essere 

superiore, per l'anno 2014, all'80 per cento del li mite di spesa  per 

l'anno 2013 e, per l'anno 2015, al  75  per  cento  dell'anno  2014))  

cosi' come determinato dall'applicazione della disp osizione di cui al 

comma 7 dell'articolo 6 del decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122. Si 

applicano le  deroghe  previste  dall'articolo  6,  comma  7,  ultimo 

periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78,   convertito,  con 

modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122.  

  ((5-bis.  Le  pubbliche  amministrazioni  di   cui   al   comma   5 

trasmettono, entro il 31 dicembre 2013, i dati  ine renti  alla  spesa 

disaggregata sostenuta per studi e incarichi di  co nsulenza,  inclusa 

quella relativa  a  studi  e  incarichi  di  consul enza  conferiti  a 

pubblici dipendenti, nonche' per gli incarichi e i contratti a  tempo 

determinato.  

  5-ter. La mancata trasmissione nei termini indica ti dal comma 5-bis 

comporta  l'applicazione  della  sanzione  di  cui  al  comma  7   al 

responsabile del procedimento.  

  5-quater. Entro il 31 marzo  di  ogni  anno,  il  Ministro  per  la 

pubblica amministrazione e la semplificazione  pres enta  alle  Camere 

una relazione contenente i dati di cui al comma 5-b is)) .  

  6. Presso le pubbliche amministrazioni di cui all 'articolo 1, comma 

3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel bilanc io di previsione o 

strumento contabile equipollente sono previsti spec ifici capitoli  di 

bilancio in coerenza con la struttura di bilancio  adottata,  per  il 

conferimento di incarichi di studio e consulenza, f atti eventualmente 

salvi i capitoli istituiti per incarichi previsti d a disposizioni  di 

legge o regolamentari da articolarsi coerentemente con il  piano  dei 

conti integrato di cui al titolo II del decreto leg islativo 31 maggio 

2011 n. 91.  

  7. Gli atti adottati in violazione delle  disposi zioni  di  cui  al 

comma 5 e i relativi contratti sono nulli. L'affida mento di incarichi 

in violazione delle disposizioni di cui al medesimo  comma costituisce 

illecito disciplinare  ed  e',  altresi',  punito  con  una  sanzione 

amministrativa  pecuniaria,   a   carico   del   re sponsabile   della 

violazione, da mille a cinquemila euro, alla cui ir rogazione provvede 

l'autorita' amministrativa competente in base a qua nto previsto dalla 

legge 24 novembre 1981, n. 689,  salva  l'azione  d i  responsabilita' 

amministrativa per danno erariale.  

  8. La Presidenza del Consiglio dei Ministri  -  D ipartimento  della 

funzione pubblica e il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - 

Dipartimento  della  ragioneria  generale  dello  S tato  ((dispongono 

almeno una volta all'anno))  visite ispettive, a cura dell'Ispettorato 

per la funzione pubblica e  dei  servizi  ispettivi   di  finanza  del 

medesimo Dipartimento della ragioneria generale del lo Stato, al  fine 
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di verificare il  rispetto  dei  vincoli  finanziar i  in  materia  di 

contenimento della spesa di cui  al  presente  arti colo,  denunciando 

alla Corte dei conti le irregolarita' riscontrate.  

  ((8-bis. Resta fermo per gli enti di previdenza di diritto  privato 

di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 50 9, e  10  febbraio 

1996, n. 103, quanto previsto  sui  risparmi  di  g estione  derivanti 

dagli interventi di razionalizzazione per la  riduz ione  della  spesa 

dall'articolo  10-bis  del  decreto-legge  28  giug no  2013,  n.  76, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto  2013, n. 99)) .  

  9. Le disposizioni del presente  articolo  costit uiscono  norme  di 

diretta  attuazione  dell'articolo  97  della  Cost ituzione,  nonche' 

principi  di  coordinamento   della   finanza   pub blica   ai   sensi 

dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione.   

                               Art. 2  

  

(Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche am ministrazioni,  di 

assorbimento delle eccedenze e potenziamento  della   revisione  della 

                spesa anche in materia di personale )  

  

  1.  Al  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,  convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, s ono  apportate  le 

seguenti modifiche:  

    a) all'articolo 2 sono apportate le seguenti mo dificazioni:  

      1) al comma 11, ((l'alinea))  e' sostituito dal seguente: "Fermo 

restando il divieto di effettuare,  nelle  qualific he  o  nelle  aree 

interessate  da  posizioni  soprannumerarie,  nuove    assunzioni   di 

personale a qualsiasi titolo per tutta la durata de l soprannumero, le 

amministrazioni possono coprire i posti vacanti nel le altre aree,  da 

computarsi al netto di un numero di posti equivalen te  dal  punto  di 

vista finanziario al complesso delle unita'  sopran numerarie  di  cui 

alla lettera a), previa autorizzazione, secondo la normativa vigente, 

e verifica, da parte della Presidenza del Consiglio   dei  ministri  - 

Dipartimento della funzione pubblica e del Minister o dell'economia  e 

delle finanze - Dipartimento della Ragioneria gener ale  dello  Stato, 

anche  sul  piano  degli  equilibri  di   finanza   pubblica,   della 

compatibilita' delle assunzioni con il piano di cui   al  comma  12  e 

fermo  restando  quanto  disposto  dall'articolo  1 4,  comma  7,  del 

presente decreto. Per le unita' di personale eventu almente risultanti 

in soprannumero all'esito delle riduzioni previste dal  comma  1,  le 

amministrazioni ((, previo  esame  congiunto  con  le  organizzazio ni 

sindacali,))  avviano le procedure di cui all'articolo 33 del  d ecreto 

legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  adottando,  ai   fini  di  quanto 

previsto dal comma 5 dello stesso articolo 33, le s eguenti  procedure 

e misure in ordine di priorita':";  

      2) al comma 11, lettera a), le parole: "entro   il  31  dicembre 

2014"  sono  sostituite  dalle  seguenti:  "entro  il  ((31  dicembre 

2016)) ";  

      3) al comma 11, lettera b), le parole: "entro   il  31  dicembre 

2012"  sono  sostituite  dalle  seguenti:  " ((entro  il  31  dicembre 

2013)) ";  

      4) al comma 11, lettera c), le parole: "entro   due  anni"  sono 

sostituite dalla seguenti: "entro tre anni";  

      5) al comma 12 le parole:  "30  giugno  2013"   sono  sostituite 

dalle seguenti: "31 dicembre 2013";  

    b) all'articolo 14, il comma 7 e' sostituito da l seguente "7.  Le 

cessazioni dal servizio per processi  di  mobilita' ,  nonche'  quelle 

disposte  a  seguito  dell'applicazione  della  dis posizione  di  cui 

all'articolo 2, comma 11, lettera a),  limitatament e  al  periodo  di 
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tempo   necessario   al   raggiungimento   dei   re quisiti   previsti 

dall'articolo  24  del  decreto-legge  6  dicembre   2011   n.   201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 

non possono  essere  calcolate  come  risparmio  ut ile  per  definire 

l'ammontare  delle  disponibilita'  finanziarie  da   destinare   alle 

assunzioni o il numero delle unita' sostituibili  i n  relazione  alle 

limitazioni del turn over."  

  ((2. Gli ordini, i  collegi  professionali,  i  rel ativi  organismi 

nazionali e gli enti aventi natura associativa che sono in equilibrio 

economico e finanziario sono esclusi dall'applicazi one  dell'articolo 

2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012,  n.  135 .  Ai  fini  delle 

assunzioni, resta fermo, per i predetti  enti,  l'a rticolo  1,  comma 

505, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n .  296.  Per  tali 

enti,  fatte  salve  le  determinazioni  delle  dot azioni   organiche 

esistenti alla data di entrata in vigore della legg e  di  conversione 

del presente decreto, l'eventuale variazione  della   consistenza  del 

ruolo dirigenziale deve essere comunicata al Minist ero vigilante e al 

Dipartimento della funzione pubblica. Decorsi quind ici  giorni  dalla 

comunicazione, la variazione si intende esecutiva)) .  

  ((2-bis. Gli ordini, i collegi professionali, i rel ativi  organismi 

nazionali  e  gli  enti  aventi  natura   associati va,   con   propri 

regolamenti, si adeguano, tenendo conto delle relat ive  peculiarita', 

ai principi del  decreto  legislativo  30  marzo  2 001,  n.  165,  ad 

eccezione dell'articolo 4, del decreto legislativo 27  ottobre  2009, 

n. 150, ad eccezione dell'articolo 14 nonche' delle   disposizioni  di 

cui al titolo III, e ai  principi  generali  di  ra zionalizzazione  e 

contenimento della  spesa,  in  quanto  non  gravan ti  sulla  finanza 

pubblica)) .  

  3. Nei casi di dichiarazione di  eccedenza  di  p ersonale  previsti 

dall'articolo 2, comma 14, del decreto-legge 6 lugl io  2012,  n.  95, 

convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2 012,  n.  135,  le 

disposizioni previste dall'articolo 2,  comma  11,  lettera  a),  del 

medesimo decreto-legge,  si  applicano  a  tutte  l e  amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decre to legislativo  30 

marzo 2001, n. 165. Le posizioni dichiarate ecceden tarie non  possono 

essere   ripristinate   nella   dotazione   organic a   di    ciascuna 

amministrazione. Si applicano le disposizioni dell' articolo 14, comma 

7,  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.   95,   convertito   con 

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, co me modificato  dal 

presente articolo.  

  4. L'art. 24, comma 3, primo periodo, del decreto  legge 6  dicembre 

2011, n. 201, convertito in  legge  22  dicembre  2 011,  n.  214,  si 

interpreta nel senso che il conseguimento da parte di  un  lavoratore 

dipendente delle pubbliche amministrazioni di un qu alsiasi diritto  a 

pensione  entro  il  31  dicembre  2011  comporta   obbligatoriamente 

l'applicazione del regime di accesso e  delle  deco rrenze  previgente 

rispetto all'entrata in vigore del predetto articol o 24.  

  5. L'articolo 24, comma 4, secondo  periodo,  del   decreto-legge  6 

dicembre 2011, n. 201, convertito in legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 

si interpreta  nel  senso  che  per  i  lavoratori  dipendenti  delle 

pubbliche  amministrazioni  il  limite  ordinamenta le,  previsto  dai 

singoli  settori  di  appartenenza  per  il  colloc amento  a   riposo 

d'ufficio e vigente alla data di entrata in vigore del  decreto-legge 

stesso, non e' modificato dall'elevazione  dei  req uisiti  anagrafici 

previsti per la pensione di vecchiaia e  costituisc e  il  limite  non 

superabile, se non per il trattenimento in servizio  o per  consentire 

all'interessato  di  conseguire  la  prima  decorre nza  utile   della 
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pensione ove essa non sia  immediata,  al  raggiung imento  del  quale 

l'amministrazione deve far cessare il rapporto di l avoro o di impiego 

se il lavoratore ha conseguito, a qualsiasi titolo,  i  requisiti  per 

il diritto a pensione.  

  ((5-bis. L'articolo 24, comma 14, lettera e), del  decreto-legge  6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazion i, dalla legge  22 

dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che tra  i  lavoratori 

ivi individuati  sono  da  intendersi  inclusi  anc he  i  lavoratori, 

compresi i dipendenti delle regioni, delle aziende sanitarie locali e 

degli enti strumentali, che alla data del 4 dicembr e  2011  hanno  in 

corso  l'istituto  dell'esonero  dal  servizio  ai  sensi  di   leggi 

regionali  di  recepimento,  diretto   o   indirett o,   dell'istituto 

dell'esonero dal servizio  di  cui  all'articolo  7 2,  comma  1,  del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.  

  5-ter. L'articolo 24, comma 14, lettera  e),  del   decreto-legge  6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazion i, dalla legge  22 

dicembre 2011,  n.  214,  si  interpreta  nel  sens o  che  l'istituto 

dell'esonero si considera comunque in corso qualora  il  provvedimento 

di concessione sia stato emanato  a  seguito  di  d omande  presentate 

prima del 4 dicembre 2011)) .  

  6. L'articolo 2, comma 11, lett. a),  del  decret o-legge  6  luglio 

2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 

2012, n. 135, si interpreta  nel  senso  che  l'amm inistrazione,  nei 

limiti del soprannumero, procede  alla  risoluzione   unilaterale  del 

rapporto di lavoro nei  confronti  dei  dipendenti  in  possesso  dei 

requisiti indicati nella disposizione.  

  7.  Le  amministrazioni  di  cui  all'articolo  2 ,  comma  1,   del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che hanno provve duto ad effettuare 

le riduzioni delle dotazioni organiche previste dal lo stesso articolo 

2 del citato decreto-legge, devono adottare entro i l termine  massimo 

del 31 dicembre  2013  i  regolamenti  di  organizz azione  secondo  i 

rispettivi ordinamenti. In caso di mancata adozione   non  possono,  a 

decorrere dal 1° gennaio 2014, procedere ad assunzi oni di personale a 

qualsiasi titolo e  con  qualsiasi  contratto.  Per   i  Ministeri  il 

termine di cui al primo periodo si intende  comunqu e  rispettato  con 

l'approvazione preliminare del Consiglio dei  minis tri  degli  schemi 

dei regolamenti di riordino. Il  termine  previsto  dall'articolo  2, 

comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 9 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012,  n.  135 ,  gia'  prorogato 

dall'articolo 1, comma 406, della legge 24 dicembre  2012, n. 228,  e' 

differito al 31 dicembre 2013.  

  8.  Le  amministrazioni  di  cui  all'articolo  2 ,  comma  1,   del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n.  135,  all'esito  deg li  interventi  di 

riorganizzazione di cui al comma 7, provvedono al c onferimento  degli 

incarichi dirigenziali per le  strutture  riorganiz zate  seguendo  le 

modalita', le procedure ed i criteri previsti  dall 'articolo  19  del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Sono  sa lvaguardati,  fino 

alla scadenza dei relativi contratti, i rapporti di  lavoro in  essere 

alla data di entrata in vigore del decreto-legge 6  luglio  2012,  n. 

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n.  135 

mediante conferimento di incarico dirigenziale seco ndo la  disciplina 

del presente comma. Per  un  numero  corrispondente   alle  unita'  di 

personale risultante in soprannumero  all'esito  de lle  procedure  di 

conferimento degli incarichi  dirigenziali,  e'  co stituito,  in  via 

transitoria e non oltre  il  31  dicembre  2014,  u n  contingente  ad 
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esaurimento  di  incarichi  dirigenziali  da   conf erire   ai   sensi 

dell'articolo 19, comma 10, del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 

165, fermo restando l'obbligo di rispettare le perc entuali   previste 

dall'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legi slativo n. 165 del 

2001, calcolate sulla dotazione organica ridotta. I l  contingente  di 

tali incarichi, che non  puo'  superare  il  valore   degli  effettivi 

soprannumeri, si riduce con le cessazioni dal servi zio per  qualsiasi 

causa dei dirigenti di ruolo, comprese le cessazion i in  applicazione 

dell'articolo 2, comma 11, lettera a),  del  decret o-legge  6  luglio 

2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 

2012, n. 135, nonche' con la scadenza  degli  incar ichi  dirigenziali 

non rinnovati del personale non appartenente  ai  r uoli  dirigenziali 

dell'amministrazione. Per le amministrazioni di cui  al presente comma 

e' fatta salva la possibilita', per esigenze funzio nali  strettamente 

necessarie e adeguatamente  motivate,  di  prosegui re  gli  incarichi 

conferiti a  dirigenti  di  seconda  fascia  ai  se nsi  del  comma  4 

dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2 001, n. 165,  fino 

alla data di adozione dei regolamenti organizzativi   e  comunque  non 

oltre  il  31   dicembre   2013.   Nelle   more   d ei   processi   di 

riorganizzazione, per il conferimento degli incaric hi dirigenziali di 

cui all'articolo 19, comma 3, del decreto legislati vo 30 marzo  2001, 

n. 165, qualora l'applicazione percentuale per gli incarichi previsti 

dal comma 6 del medesimo articolo  19  determini  c ome  risultato  un 

numero con  decimali,  si  procedera'  all'arrotond amento  all'unita' 

superiore.  

  ((8-bis. Nelle more del completamento del processo di riforma delle 

province, nel rispetto  del  patto  di  stabilita'  interno  e  della 

vigente normativa di contenimento  della  spesa  di   personale,  sono 

fatti salvi fino al 30  giugno  2014,  salva  proro ga  motivata,  gli 

incarichi dirigenziali conferiti dalle province ste sse ai  sensi  del 

comma 6 dell'articolo 19 del decreto legislativo 30   marzo  2001,  n. 

165, gia' in atto  alla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 

decreto,  tenuto  conto  del  loro  fabbisogno  e  dell'esigenza   di 

assicurare la prestazione dei  servizi  essenziali.   Il  differimento 

della data di scadenza del contratto non costituisc e nuovo  incarico, 

ma solo prosecuzione dell'efficacia del contratto v igente. Nelle more 

della definizione delle  procedure  di  riordino  d elle  province,  i 

comandi in atto del personale non dirigenziale dell e province  presso 

altre amministrazioni possono essere prorogati  anc he  in  deroga  ai 

limiti temporali di cui all'articolo 30, comma 2-se xies,  del  citato 

decreto legislativo n. 165 del 2001.  

  8-ter. All'articolo 19 del decreto legislativo 30   marzo  2001,  n. 

165, il comma 5-bis e' sostituito dal seguente:  

    "5-bis.  Ferma  restando  la  dotazione  effett iva  di   ciascuna 

amministrazione, gli incarichi di cui ai  commi  da   1  a  5  possono 

essere conferiti, da ciascuna amministrazione, anch e a dirigenti  non 

appartenenti ai ruoli di  cui  all'articolo  23,  p urche'  dipendenti 

delle amministrazioni di cui  all'articolo  1,  com ma  2,  ovvero  di 

organi costituzionali, previo collocamento fuori  r uolo,  aspettativa 

non retribuita, comando o analogo provvedimento sec ondo i  rispettivi 

ordinamenti. Gli incarichi di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 possono essere 

conferiti entro il limite del 15 per cento della  d otazione  organica 

dei dirigenti appartenenti alla prima fascia  dei  ruoli  di  cui  al 

medesimo articolo 23 e del 10 per cento della dotaz ione  organica  di 

quelli  appartenenti  alla  seconda   fascia.   I   suddetti   limiti 

percentuali possono essere aumentati,  rispettivame nte,  fino  ad  un 

massimo del 25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione  delle 

corrispondenti percentuali fissate dal comma 6".  
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  8-quater. All'articolo 19, comma  6,  del  decret o  legislativo  30 

marzo 2001, n. 165, e' aggiunto, in fine, il  segue nte  periodo:  "La 

formazione universitaria richiesta dal presente com ma non puo' essere 

inferiore al possesso della laurea specialistica o magistrale  ovvero 

del diploma di  laurea  conseguito  secondo  l'ordi namento  didattico 

previgente  al  regolamento  di   cui   al   decret o   del   Ministro 

dell'universita' e della ricerca scientifica e tecn ologica 3 novembre 

1999, n. 509".  

  8-quinquies. All'articolo 2, comma 1-octies, del  decreto-legge  29 

dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazion i, dalla legge  26 

febbraio 2011, n. 10, le parole: "31 dicembre 2013"   sono  sostituite 

dalle seguenti: "31 dicembre 2015")) .  

  9. Il comma 2 dell'articolo 9-bis del decreto leg islativo 30 luglio 

1999, n. 303 si interpreta nel senso che i posti di  funzione relativi 

ai Capi dei Dipartimenti e degli  Uffici  autonomi,   concorrono  alla 

determinazione della complessiva dotazione organica  dei dirigenti  di 

prima fascia della Presidenza del Consiglio dei Min istri e al computo 

del rispetto  dei  limiti  percentuali  di  incaric hi  conferibili  a 

soggetti esterni  ai  ruoli  dei  dirigenti  di  pr ima  fascia  della 

Presidenza ((, senza incremento  degli  incarichi  attribuibil i  alla 

data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 

decreto a dirigenti non appartenenti ai ruoli medes imi)) .  

  ((9-bis. Il comma 10 dell'articolo 23-bis del  decr eto  legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, e' abrogato)) .  

  10. A decorrere dal  1°  gennaio  2014,  tutte  l e  amministrazioni 

pubbliche censite dall'ISTAT ai sensi dell'articolo  1, comma 3, della 

legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  con  esclusio ne  degli   organi 

costituzionali,   sono   soggette   alle    disposi zioni    contenute 

nell'articolo 60 del decreto legislativo 30 marzo 2 001, n. 165.  

  11. A decorrere dal 1° gennaio 2014, l'articolo 6 0,  comma  3,  del 

decreto legislativo ((30 marzo))   2001,  n.  165  e'  sostituito  dal 

seguente:  

  "3. Gli enti pubblici economici, le aziende che  producono  servizi 

di  pubblica  utilita',   le   societa'   non   quo tate   partecipate 

direttamente o indirettamente, a qualunque  titolo,   dalle  pubbliche 

amministrazioni di cui  all'articolo  1,  comma  3,   della  legge  31 

dicembre  2009,  n.  196,  diverse  da  quelle  emi ttenti   strumenti 

finanziari quotati in mercati regolamentati e  dall e  societa'  dalle 

stesse controllate, nonche' gli enti e le aziende d i cui all'articolo 

70, comma 4, ((e la societa'  concessionaria  del  servizio  pub blico 

generale radiotelevisivo, relativamente ai singoli rapporti di lavoro 

dipendente o autonomo,))  sono tenuti a comunicare alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzion e  pubblica  e  al 

Ministero dell'economia e delle finanze, il costo a nnuo del personale 

comunque utilizzato,  in  conformita'  alle  proced ure  definite  dal 

Ministero dell'economia e delle finanze,  d'intesa  con  il  predetto 

Dipartimento della funzione pubblica.".  

  ((11-bis. All'articolo 60, comma  2,  del  decreto  legislativo  30 

marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modi ficazioni:  

    a) dopo le parole:  "alla  Corte  dei  conti"  sono  inserite  le 

seguenti:  "e  alla  Presidenza  del   Consiglio   dei   ministri   - 

Dipartimento della funzione pubblica";  

    b)le parole: "ed inviandone copia alla Presiden za  del  Consiglio 

dei  ministri  -   Dipartimento   della   funzione   pubblica"   sono 

soppresse)) .  

  12. Al Ministero  dei  beni  e  delle  attivita'  culturali  e  del 

turismo, in deroga all'articolo 2,  comma  11,  del   decreto-legge  6 

luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 
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agosto 2012, n. 135, fermo restando il divieto  di  effettuare  nelle 

qualifiche o nelle  aree  interessate  da  posizion i  soprannumerarie 

assunzioni di personale, continuano ad applicarsi p er l'anno  2013  e 

per l'anno 2014 le disposizioni di cui all'articolo  30, comma 8,  del 

decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito c on  modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.  

  13. Al fine di consentire all'organismo pagatore  dell'Agenzia  per 

le erogazioni in agricoltura (AGEA) la gestione del le misure relative 

al Fondo europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rura le  (FEASR)  e  il 

rafforzamento della  struttura  preposta  alla  att uazione  operativa 

delle misure previste dalla riforma della  politica   agricola  comune 

(PAC) per il periodo 2014-2020, l'AGEA e' autorizza ta ad  assumere  3 

unita' dirigenziali nell'ambito  della  attuale  do tazione  organica, 

anche attingendo all'ultima graduatoria approvata. Al relativo onere, 

pari ad euro 137.000,00, per l'anno  2013  e  ad  e uro  410.000,00  a 

regime,  si  provvede   mediante   corrispondente   riduzione   della 

autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1-quinq uies, comma 2, del 

decreto-legge   9   settembre   2005,   n.   182,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2005, n. 231 .  

  ((13-bis. All'articolo 21, comma 4,  del  decreto-l egge  22  giugno 

2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 

2012, n. 134, le parole da: "su proposta del Minist ro dello  sviluppo 

economico" fino a: "con il Ministro dell'economia e   delle  finanze," 

sono  sostituite  dalle  seguenti:  "sentito  il  D ipartimento  della 

funzione pubblica,".  

  13-ter. All'articolo 97, comma 1, del codice dell e leggi  antimafia 

e delle misure di  prevenzione,  di  cui  al  decre to  legislativo  6 

settembre 2011, n. 159, e' aggiunta, in fine, la se guente lettera:  

    "c-bis) l'Autorita' per la vigilanza sui  contr atti  pubblici  di 

lavori, servizi e forniture, per le  finalita'  di  cui  all'articolo 

6-bis del codice di cui al decreto legislativo  12  aprile  2006,  n. 

163".  

  13-quater. I contratti in essere alla data  di  e ntrata  in  vigore 

della  legge  di  conversione   del   presente   de creto,   stipulati 

dall'Agenzia italiana del  farmaco  per  l'attribuz ione  di  funzioni 

dirigenziali, ai sensi del comma 7 dell'articolo 48  del decreto-legge 

30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica zioni, dalla legge 

24  novembre  2003,  n.  326,  anche  eccedenti  la   quota   di   cui 

all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 3 0 marzo  2001,  n. 

165,  possono  essere  prorogati,  in  mancanza  di   professionalita' 

interne, comunque non oltre il 31 ottobre  2014,  a nche  in  sede  di 

riorganizzazione realizzata ai sensi dell'articolo 2, comma  10,  del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nel limite dei  posti  disponibili 

in pianta organica. Dall'attuazione del  presente  comma  non  devono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fina nza pubblica e  la 

relativa spesa e' finanziata con le risorse  deriva nti  dall'articolo 

48, comma 8, lettera b), del decreto-legge 30 sette mbre 2003, n. 269, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2003, n. 326.  

  13-quinquies. All'articolo 53, comma 6, del decre to legislativo  30 

marzo 2001, n. 165, e successive  modificazioni,  s ono  apportate  le 

seguenti modificazioni:  

    a) all'alinea, dopo il primo periodo  e'  inser ito  il  seguente: 

"Sono nulli tutti  gli  atti  e  provvedimenti  com unque  denominati, 

regolamentari e amministrativi,  adottati  dalle  a mministrazioni  di 

appartenenza in contrasto con il presente comma.";  

    b)alla lettera f-bis) sono aggiunte, in fine, l e seguenti parole: 

"nonche' di docenza e di ricerca scientifica".  
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  13-sexies. All'articolo 6-bis,  comma  1,  del  c odice  di  cui  al 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163,  le  p arole:  "acquisita 

presso" sono sostituite  dalle  seguenti:  "acquisi ta  esclusivamente 

attraverso".  

  13-septies. L'articolo 49-ter del decreto-legge 2 1 giugno 2013,  n. 

69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ag osto 2013, n.  98, 

e' abrogato)) .  

                               Art. 3  

  

(Misure urgenti in materia di mobilita' nel pubblic o impiego e  nelle 

                        societa' partecipate)  

  

  1. ((Fermo restando quanto previsto dall'articolo  33  del  decreto 

legislativo n. 165 del 2001 in materia di  trasferi mento  unilaterale 

del personale eccedentario,))  per sopperire  alle  gravi  carenze  di 

personale degli uffici giudiziari, al personale  di rigenziale  e  non 

dirigenziale delle amministrazioni pubbliche di cui   all'articolo  2, 

comma 1, del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012,  n.  135 ,  che  presentano 

situazioni di soprannumerarieta' o di eccedenza  ri spetto  alle  loro 

dotazioni organiche ridotte, e' consentito,  ((sino  al  31  dicembre 

2015)) , il passaggio diretto a  domanda  presso  il  Mini stero  della 

giustizia per ricoprire i posti vacanti del persona le  amministrativo 

operante presso i predetti uffici giudiziari con in quadramento  nella 

qualifica corrispondente. Il passaggio avviene medi ante cessione  del 

contratto di lavoro e previa  selezione  secondo  c riteri  prefissati 

dallo  stesso  Ministero  della  giustizia  in  app osito  bando.   Al 

personale trasferito si applica l'articolo 2, comma  11,  lettera  d), 

terzo e quarto periodo del predetto decreto-legge 6  luglio  2012,  n. 

95.  

  2. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  3. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  4. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  5. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  6. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  7. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  ((7-bis.  Nella  regolamentazione  del  rapporto  d i   lavoro   dei 

dirigenti, le  societa'  controllate  direttamente  o  indirettamente 

dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo  1, comma  2,  del 

decreto legislativo n. 165 del 2001, o  dai  loro  enti  strumentali, 

anche al  di  fuori  delle  ipotesi  previste  dall 'articolo  31  del 

medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, ad es clusione di quelle 

emittenti strumenti finanziari quotati nei  mercati   regolamentati  e 

delle societa' dalle stesse controllate,  non  poss ono  inserire,  in 

assenza  di   preventiva   autorizzazione   dei   m edesimi   enti   o 

amministrazioni,  clausole  contrattuali   che   al    momento   della 

cessazione del  rapporto  prevedano  per  i  sogget ti  di  cui  sopra 

benefici economici superiori a quelli  derivanti  o rdinariamente  dal 

contratto collettivo di lavoro applicato.  Dette  c lausole,  inserite 

nei contratti in essere, sono nulle qualora siano s tate sottoscritte, 

per conto delle stesse societa', in difetto dei pre scritti  poteri  o 

deleghe in materia.  

  7-ter.  I  dirigenti  delle  societa'  controllat e  direttamente  o 

indirettamente da amministrazioni o enti pubblici, ad  esclusione  di 

quelle emittenti strumenti finanziari di cui al com ma 7-bis, che alla 

data di entrata in vigore della legge  di  conversi one  del  presente 

decreto risultino titolari di trattamento pensionis tico di  vecchiaia 

ovvero di anzianita', la cui  erogazione  sia  stat a  gia'  disposta, 
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cessano  il  proprio  rapporto  di  lavoro  improro gabilmente  al  31 

dicembre 2013, qualora le stesse  societa'  abbiano   chiuso  l'ultimo 

esercizio in perdita. Alle societa'  medesime  e'  fatto  divieto  di 

coprire, mediante nuove assunzioni, le posizioni  r esesi  disponibili 

in organico con la cessazione  dei  rapporti  di  l avoro  di  cui  al 

periodo precedente. In caso di societa' con eserciz io in  avanzo,  ai 

dirigenti titolari di trattamento pensionistico  di   vecchiaia  o  di 

anzianita', il trattamento medesimo e' sospeso per  tutta  la  durata 

dell'incarico dirigenziale)) .  

                             Art. 3-bis  

  

(( (Disposizioni in materia di revisione dei contra tti  di  servizio) 

                                 ))   

  

  ((1. Le amministrazioni di cui all'articolo 1, comm a 2, del decreto 

legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  al  fine  di  assicurare  il 

contenimento  della  spesa,  degli  oneri  a  caric o   del   bilancio 

consolidato e il migliore svolgimento delle funzion i  amministrative, 

possono provvedere  alla  revisione  con  riduzione   del  prezzo  dei 

contratti di servizio stipulati con le  societa',  ad  esclusione  di 

quelle   emittenti   strumenti   finanziari   quota ti   nei   mercati 

regolamentati e delle societa' dalle stesse control late,  e  con  gli 

enti  direttamente  o  indirettamente  controllati,   con  conseguente 

riduzione  degli  oneri  contrattuali   a   carico   della   pubblica 

amministrazione.  

  In tale ipotesi le societa' e gli enti controllat i procedono, entro 

i  successivi  novanta  giorni,  alla  rinegoziazio ne  dei  contratti 

aziendali   relativi   al    personale    impiegato     nell'attivita' 

contrattualmente affidata, finalizzata alla correla ta riduzione degli 

istituti di salario accessorio e dei relativi costi )) .  

                               Art. 4  

  

(Disposizioni urgenti in tema di immissione in serv izio di  idonei  e 

vincitori di concorsi, nonche' di limitazioni a pro roghe di contratti 

        e all'uso del lavoro flessibile nel pubblic o impiego)  

  

  1. All'articolo 36 del decreto legislativo 30 mar zo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, sono apportate le seguent i modifiche:  

    a) al comma 2, le parole: "Per rispondere ad es igenze  temporanee 

ed eccezionali" sono sostituite dalle seguenti:  "P er  rispondere  ad 

esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o e ccezionale"  e  le 

parole "di cui alla lettera d),  del  comma  1,  de ll'articolo"  sono 

sostituite dalle seguenti: "di cui all'articolo";  

    ((a-bis) al medesimo comma 2 sono aggiunti, in fine ,  i  seguenti 

periodi: "Per prevenire fenomeni di  precariato,  l e  amministrazioni 

pubbliche, nel rispetto delle  disposizioni  del  p resente  articolo, 

sottoscrivono contratti a tempo determinato con  i  vincitori  e  gli 

idonei delle proprie graduatorie  vigenti  per  con corsi  pubblici  a 

tempo indeterminato. E' consentita  l'applicazione  dell'articolo  3, 

comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 20 03, n. 350,  ferma 

restando la salvaguardia della posizione occupata  nella  graduatoria 

dai  vincitori  e  dagli   idonei   per   le   assu nzioni   a   tempo 

indeterminato")) ;  

    b) dopo il comma 5-bis  sono  aggiunti  i  segu enti:  "5-ter.  Le 

disposizioni previste dal decreto legislativo 6  se ttembre  2001,  n. 

368 si applicano alle pubbliche amministrazioni, fe rmi  restando  per 

tutti i settori l'obbligo di rispettare il comma 1,   la  facolta'  di 

ricorrere ai contratti di lavoro a tempo  determina to  esclusivamente 
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per rispondere alle esigenze di cui  al  comma  2  e  il  divieto  di 

trasformazione del contratto di lavoro da tempo det erminato  a  tempo 

indeterminato.  

  5-quater. I contratti di lavoro a tempo determina to posti in essere 

in  violazione  del  presente  articolo  sono  null i  e   determinano 

responsabilita' erariale. I dirigenti che operano i n violazione delle 

disposizioni del presente articolo sono,  altresi',   responsabili  ai 

sensi dell'articolo 21. Al dirigente  responsabile  di  irregolarita' 

nell'utilizzo del  lavoro  flessibile  non  puo'  e ssere  erogata  la 

retribuzione di risultato.";  

  c) al comma 3 e' soppresso il secondo periodo.  

  2. All'articolo 7, comma 6, del decreto legislati vo 30 marzo  2001, 

n. 165, e successive  modificazioni,  le  parole:  "Si  applicano  le 

disposizioni  previste  dall'articolo  36,  comma  3,  del   presente 

decreto."  sono  sostituite  dalle   seguenti:   "S i   applicano   le 

disposizioni previste dall'articolo 36, comma 3, de l presente decreto 

e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al presente comma, 

fermo restando il divieto di costituzione di  rappo rti  di  lavoro  a 

tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal   citato  articolo 

36, comma 5-quater.".  

  ((3. Per le  amministrazioni  dello  Stato,  anche  ad  ordinamento 

autonomo, le agenzie, gli enti pubblici non economi ci e gli  enti  di 

ricerca, l'autorizzazione all'avvio di nuove  proce dure  concorsuali, 

ai sensi dell'articolo 35, comma 4, del decreto leg islativo 30  marzo 

2001,  n.  165,  e  successive  modificazioni,  e'  subordinata  alla 

verifica:  

    a)   dell'avvenuta   immissione   in   servizio ,   nella   stessa 

amministrazione,  di  tutti  i  vincitori  collocat i  nelle   proprie 

graduatorie vigenti di  concorsi  pubblici  per  as sunzioni  a  tempo 

indeterminato  per  qualsiasi   qualifica,   salve   comprovate   non 

temporanee necessita' organizzative adeguatamente m otivate;  

    b)  dell'assenza,  nella  stessa   amministrazi one,   di   idonei 

collocati nelle proprie graduatorie vigenti e appro vate a partire dal 

1º gennaio 2007,  relative  alle  professionalita'  necessarie  anche 

secondo un criterio di equivalenza.  

  3-bis.  Per  la  copertura  dei  posti  in  organ ico,  e'  comunque 

necessaria   la   previa   attivazione   della   pr ocedura   prevista 

dall'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.  165,  e 

successive modificazioni, in materia di trasferimen to unilaterale del 

personale eccedentario.  

  3-ter. Resta ferma per i vincitori e gli idonei  delle  graduatorie 

di  cui  al  comma   3   del   presente   articolo   l'applicabilita' 

dell'articolo 3, comma 61, terzo periodo,  della  l egge  24  dicembre 

2003, n. 350.  

  3-quater.  L'assunzione  dei  vincitori  e  degli    idonei,   nelle 

procedure concorsuali gia' avviate dai soggetti di cui al comma  3  e 

non ancora concluse alla data di entrata in  vigore   della  legge  di 

conversione del presente decreto, e' subordinata  a lla  verifica  del 

rispetto della condizione di cui alla lettera a) de l medesimo comma.  

  3-quinquies. A decorrere dal 1º gennaio 2014, il  reclutamento  dei 

dirigenti  e  delle  figure   professionali   comun i   a   tutte   le 

amministrazioni pubbliche  di  cui  all'articolo  3 5,  comma  4,  del 

decreto  legislativo  30   marzo   2001,   n.   165 ,   e   successive 

modificazioni,  si  svolge  mediante  concorsi  pub blici  unici,  nel 

rispetto dei principi di imparzialita', trasparenza  e buon andamento. 

I concorsi unici sono organizzati  dal  Dipartiment o  della  funzione 

pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministr i, senza  nuovi  o 

maggiori oneri per  la  finanza  pubblica,  anche  avvalendosi  della 
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Commissione per l'attuazione del progetto di  riqua lificazione  delle 

pubbliche amministrazioni, di cui  al  decreto  int erministeriale  25 

luglio  1994,  previa   ricognizione   del   fabbis ogno   presso   le 

amministrazioni interessate, nel rispetto dei vinco li  finanziari  in 

materia di assunzioni a tempo indeterminato.  Il  D ipartimento  della 

funzione pubblica, nella ricognizione  del  fabbiso gno,  verifica  le 

vacanze riguardanti le sedi  delle  amministrazioni   ricadenti  nella 

medesima regione. Ove tali vacanze risultino riferi te ad una  singola 

regione, il concorso unico  si  svolge  in  ambito  regionale,  ferme 

restando le norme generali di partecipazione ai con corsi pubblici. Le 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 35, c omma 4, del citato 

decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive m odificazioni,  nel 

rispetto del regime delle assunzioni a tempo  indet erminato  previsto 

dalla normativa vigente, possono assumere personale   solo  attingendo 

alle nuove graduatorie di concorso predisposte pres so il Dipartimento 

della funzione pubblica, fino  al  loro  esauriment o,  provvedendo  a 

programmare  le  quote  annuali  di  assunzioni.  R estano  ferme   le 

disposizioni di cui ai commi 3 e 6 del presente art icolo e quelle  in 

materia   di   corso-concorso   bandito   dalla   S cuola    nazionale 

dell'amministrazione ai sensi del regolamento di cu i al  decreto  del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70.  

  3-sexies. Con le modalita' di cui all'articolo  3 5,  comma  4,  del 

decreto  legislativo  30   marzo   2001,   n.   165 ,   e   successive 

modificazioni, o previste dalla normativa vigente, le amministrazioni 

e gli  enti  ivi  indicati  possono  essere  autori zzati  a  svolgere 

direttamente i concorsi pubblici per specifiche pro fessionalita'.  Le 

regioni e gli enti locali possono aderire alla rico gnizione di cui al 

comma 3-quinquies e, in caso di adesione, si obblig ano  ad  attingere 

alle relative graduatorie in caso di  fabbisogno,  nel  rispetto  dei 

vincoli finanziari in materia di assunzioni. Al fin e di assicurare la 

massima trasparenza delle procedure, il Dipartiment o  della  funzione 

pubblica della Presidenza  del  Consiglio  dei  min istri  garantisce, 

mediante pubblicazione nel proprio sito  internet  istituzionale,  la 

diffusione di ogni informazione utile sullo stato d ella procedura  di 

reclutamento e selezione.  

  3-septies. Per lo svolgimento  delle  procedure  di  cui  al  comma 

3-quinquies, il bando di  concorso  puo'  fissare  un  contributo  di 

ammissione ai concorsi per ciascun candidato in mis ura non  superiore 

a 10 euro)) .  

  4.  L'efficacia  delle  graduatorie  dei  concors i   pubblici   per 

assunzioni a tempo indeterminato, vigenti alla data  di  ((entrata  in 

vigore))   del  presente  decreto,   relative   alle   ammin istrazioni 

pubbliche soggette  a  limitazioni  delle  assunzio ni,  e'  prorogata 

((fino al 31 dicembre 2016)) .  

  5. La Presidenza del Consiglio dei ministri  -  D ipartimento  della 

funzione pubblica, al fine di individuare  quantita tivamente,  tenuto 

anche conto dei profili professionali di riferiment o, i  vincitori  e 

gli  idonei  collocati  in  graduatorie   concorsua li   vigenti   per 

assunzioni a tempo indeterminato, coloro che, in vi rtu' di  contratti 

di  lavoro  a  tempo  determinato,  hanno  maturato   i  requisiti  di 

anzianita' previsti dal comma 6, nonche' i lavorato ri di cui al comma 

8,  avvia,  entro  il  30  settembre  2013,   appos ito   monitoraggio 

telematico  con  obbligo,  per  le  pubbliche   amm inistrazioni   che 

intendono avvalersi delle procedure previste dai ci tati commi 6 e  8, 

di fornire le informazioni richieste. ((I dati ottenuti a seguito del 

monitoraggio telematico di cui al primo periodo son o resi accessibili 

in un'apposita sezione  del  sito  internet  del  D ipartimento  della 

funzione pubblica)) . Al fine di ridurre presso le medesime  pubbliche 
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amministrazioni  l'utilizzo  dei  contratti   di   lavoro   a   tempo 

determinato,  favorire  l'avvio  di  nuove  procedu re  concorsuali  e 

l'assunzione di coloro che  sono  collocati  in  po sizione  utile  in 

graduatorie vigenti per concorsi a tempo indetermin ato,  in  coerenza 

con il fabbisogno di personale delle pubbliche ammi nistrazioni e  dei 

principi  costituzionali  sull'adeguato  accesso  d all'esterno,   con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  su  proposta  del 

Ministro per la pubblica amministrazione, di concer to con il Ministro 

dell'economia e delle  finanze,  ((da  adottare  entro  il  30  marzo 

2014,))  nel rispetto della disciplina prevista dal present e articolo, 

sono definiti, per il perseguimento delle predette finalita', criteri 

di razionale distribuzione delle risorse finanziari e connesse con  le 

facolta' assunzionali delle pubbliche amministrazio ni.  

  6. A decorrere dalla data di entrata in vigore de l presente decreto 

e ((fino al 31 dicembre 2016)) , al fine di favorire  una  maggiore  e 

piu'  ampia  valorizzazione  della  professionalita '  acquisita   dal 

personale con contratto di lavoro a tempo determina to e, al contempo, 

ridurre  il  numero  dei  contratti  a  termine,  l e  amministrazioni 

pubbliche  possono  bandire,  nel  rispetto  del  l imite  finanziario 

fissato dall'articolo 35, comma 3-bis,  del  decret o  legislativo  30 

marzo 2001, n. 165, a garanzia  dell'adeguato  acce sso  dall'esterno, 

nonche' dei vincoli assunzionali previsti dalla leg islazione  vigente 

e, per le  amministrazioni  interessate,  previo  e spletamento  della 

procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del decr eto legislativo 30 

marzo  2001,  n.   165,   e   successive   modifica zioni,   procedure 

concorsuali,  per  titoli  ed   esami,   per   assu nzioni   a   tempo 

indeterminato di personale non dirigenziale riserva te  esclusivamente 

a coloro che sono in possesso dei requisiti di  cui   all'articolo  1, 

commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 2 96, e all'articolo 

3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonche'  a  favore 

((di coloro che alla data di pubblicazione della le gge di conversione 

del presente decreto))  hanno  maturato,  negli  ultimi  cinque  anni, 

almeno tre anni di servizio con contratto  di  lavo ro  subordinato  a 

tempo determinato alle dipendenze dell'amministrazi one che  emana  il 

bando, con esclusione, in ogni  caso,  dei  servizi   prestati  presso 

uffici  di  diretta  collaborazione  degli  organi   politici.   ((Il 

personale non dirigenziale delle province, in posse sso dei  requisiti 

di cui al primo periodo, puo' partecipare ad una pr ocedura  selettiva 

di cui al presente comma indetta da  un'amministraz ione  avente  sede 

nel    territorio    provinciale,    anche    se    non    dipendente 

dall'amministrazione che emana il bando)) . Le procedure selettive  di 

cui al presente comma possono essere  avviate  solo   a  valere  sulle 

risorse assunzionali ((relative agli anni 2013, 2014, 2015 e  2016)) , 

anche complessivamente considerate, in misura non s uperiore al 50 per 

cento, in alternativa a quelle di cui all'articolo 35,  comma  3-bis, 

del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165 .  Le  graduatorie 

definite in esito alle medesime  procedure  sono  u tilizzabili  ((per 

assunzioni  nel  quadriennio  2013-2016))   a  valere  sulle  predette 

risorse. Resta ferma per il comparto scuola la  dis ciplina  specifica 

di settore.  

  ((6-bis. All'articolo 1, comma 166, della legge 24  dicembre  2012, 

n. 228, le parole: "entro dodici mesi dall'entrata  in  vigore  della 

presente legge" e le parole: "con riferimento alla data di entrata in 

vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "per  il 

personale in effettivo servizio alla data di entrat a in vigore  della 

presente legge, entro i termini di cui all'articolo  4, comma  6,  del 

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,".  

  6-ter. All'articolo 2,  comma  4-duodecies,  del  decreto-legge  14 
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marzo 2005, n. 35, convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  14 

maggio 2005, n. 80, le parole: "siano in  servizio"   sono  sostituite 

dalle seguenti: "siano in effettivo servizio".  

  6-quater. Per gli anni 2013, 2014, 2015 e  2016,  le  regioni  e  i 

comuni che hanno proceduto, ai  sensi  dell'articol o  1,  comma  560, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, a  indire  pr ocedure  selettive 

pubbliche per titoli ed esami possono, in via prior itaria rispetto al 

reclutamento speciale di cui al comma 6 del present e  articolo  e  in 

relazione al proprio effettivo fabbisogno e alle ri sorse  finanziarie 

disponibili, fermo restando il rispetto delle  rego le  del  patto  di 

stabilita' interno e nel rispetto dei vincoli norma tivi  assunzionali 

e in materia di contenimento della spesa  complessi va  di  personale, 

procedere  all'assunzione  a  tempo  indeterminato,   a  domanda,  del 

personale non dirigenziale assunto con contratto di   lavoro  a  tempo 

determinato, sottoscritto a  conclusione  delle  pr ocedure  selettive 

precedentemente indicate, che abbia maturato, alla data di entrata in 

vigore del presente decreto, almeno tre anni di  se rvizio  alle  loro 

dipendenze negli ultimi cinque anni. Nelle more  de lle  procedure  di 

cui al presente comma, le regioni e i comuni posson o  prorogare,  nel 

rispetto dei limiti massimi della spesa annua soste nuta per le stesse 

finalita', previsti dall'articolo 9, comma 28, del  decreto-legge  31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  30 

luglio 2010, n. 122,  e  successive  modificazioni,   i  contratti  di 

lavoro a tempo determinato di cui al  periodo  prec edente  fino  alla 

conclusione delle  procedure  stesse  e  comunque  non  oltre  il  31 

dicembre 2016)) .  

  7. Per meglio realizzare le finalita' del comma 6  ((sono  di  norma 

adottati bandi per assunzioni a tempo indeterminato  con contratti  di 

lavoro a tempo parziale, salvo diversa  motivazione )) ,  tenuto  conto 

dell'effettivo fabbisogno di personale e  delle  ri sorse  finanziarie 

dedicate.  

  8. Al fine di  favorire  l'assunzione  a  tempo  indeterminato  dei 

lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, del decr eto legislativo 28 

febbraio 2000, n. 81, e di cui all'articolo 3, comm a 1,  del  decreto 

legislativo 7 agosto 1997, n. 280, le regioni predi spongono un elenco 

regionale dei suddetti lavoratori secondo criteri ((che  contemperano 

l'anzianita'  anagrafica,  l'anzianita'  di  serviz io  e  i   carichi 

familiari)) . A decorrere dalla data di entrata in vigore del p resente 

decreto e ((fino al 31 dicembre 2016)) ,  gli  enti  territoriali  che 

hanno  vuoti  in  organico  relativamente  alle  qu alifiche  di   cui 

all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987,  n.  56,  e  successive 

modificazioni, nel rispetto del loro  fabbisogno  e   nell'ambito  dei 

vincoli finanziari di cui al comma 6, procedono, in  deroga  a  quanto 

disposto dall'articolo  12,  comma  4,  del  decret o  legislativo  1° 

dicembre 1997, n. 468, all'assunzione a  tempo  ind eterminato,  anche 

con contratti di lavoro a  tempo  parziale,  dei  s oggetti  collocati 

nell'elenco  regionale  indirizzando  una  specific a  richiesta  alla 

Regione competente.  

  9. Le amministrazioni pubbliche che nella program mazione  triennale 

del fabbisogno di personale di cui all'articolo 39,   comma  1,  della 

legge 27 dicembre 1997, n. 449, ((riferita  agli  anni  dal  2013  al 

2016)) ,  prevedono  di  effettuare  procedure  concorsual i  ai  sensi 

dell'articolo 35, comma 3-bis, lettera a) del decre to legislativo  30 

marzo 2001, n. 165, o ai sensi del comma  6  del  p resente  articolo, 

possono prorogare, nel rispetto dei vincoli finanzi ari previsti dalla 

normativa vigente in materia ((e, in particolare, dei limiti  massimi 

della spesa annua per la stipula dei contratti  a  tempo  determinato 

previsti dall'articolo 9, comma 28, del decreto-leg ge 31 maggio 2010, 
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n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 0 luglio 2010,  n. 

122)) , i contratti di lavoro a tempo  determinato  dei  soggetti  che 

hanno  maturato,  alla  data  di  ((pubblicazione  della   legge   di 

conversione del presente decreto)) , almeno tre anni di servizio  alle 

proprie dipendenze. La proroga puo' essere disposta , in relazione  al 

proprio effettivo fabbisogno, alle  risorse  finanz iarie  disponibili 

((e  ai  posti  in  dotazione  organica  vacanti)) ,  indicati   nella 

programmazione triennale  di  cui  al  precedente  periodo,  fino  al 

completamento delle procedure concorsuali e comunqu e ((non  oltre  il 

31  dicembre   2016)) .   ((Fermo   restando   il   divieto   previsto 

dall'articolo 16, comma 9, del decreto-legge 6 lugl io  2012,  n.  95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 135,  le 

province possono prorogare fino al 31 dicembre 2014   i  contratti  di 

lavoro a tempo determinato per le strette  necessit a'  connesse  alle 

esigenze di continuita'  dei  servizi  e  nel  risp etto  dei  vincoli 

finanziari di cui al presente comma, del patto di s tabilita'  interno 

e della vigente normativa di contenimento della spe sa complessiva  di 

personale.  Per  le  proroghe  dei  contratti  di  lavoro   a   tempo 

determinato del personale  degli  enti  di  ricerca   possono  essere, 

altresi', utilizzate, in deroga al presente comma, le risorse di  cui 

all'articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 2005,  n.  266,  e 

successive   modificazioni,   esclusivamente   per    il    personale 

direttamente impiegato in specifici progetti  di  r icerca  finanziati 

con le predette risorse e  limitatamente  alla  dur ata  dei  progetti 

medesimi)) .  

  ((9-bis. Esclusivamente per le finalita' e nel risp etto dei vincoli 

e dei termini di cui al comma  9  del  presente  ar ticolo,  i  limiti 

previsti dall'articolo 9, comma 28, del decreto-leg ge 31 maggio 2010, 

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 0 luglio 2010,  n. 

122,   e   successive   modificazioni,   possono   essere    derogati 

limitatamente alla proroga dei rapporti di lavoro a  tempo determinato 

stipulati dalle  regioni  a  statuto  speciale,  no nche'  dagli  enti 

territoriali compresi nel territorio delle  stesse,   a  valere  sulle 

risorse  finanziarie  aggiuntive  appositamente   i ndividuate   dalle 

medesime regioni attraverso misure di revisione  e  razionalizzazione 

della spesa certificate dagli organi di controllo i nterno.  

  9-ter. Per assicurare il mantenimento  dei  neces sari  standard  di 

funzionalita' dell'Amministrazione dell'interno, an che  in  relazione 

ai  peculiari  compiti  in  materia  di  immigrazio ne,  il  Ministero 

dell'interno e' autorizzato a bandire procedure con corsuali riservate 

al personale individuato dalle disposizioni di cui ai  commi  4  e  5 

dell'articolo 4 del decreto-legge 21 maggio 2013, n . 54,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n.  85,  nel  rispetto 

dei requisiti soggettivi di cui al comma  6  del  p resente  articolo. 

Fino al completamento della procedura  assunzionale ,  alla  quale  si 

applica  il  limite  del  50  per  cento  delle  ri sorse  finanziarie 

disponibili, sulla base delle facolta'  assunzional i  previste  dalla 

legislazione vigente, e' autorizzata la proroga dei  contratti a tempo 

determinato relativi allo stesso  personale  nei  l imiti  numerici  e 

finanziari individuati con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze, entro  il  30 

novembre di ciascun anno. All'onere relativo alle p redette  proroghe, 

nel limite massimo di 20 milioni di euro annui, si provvede  mediante 

utilizzo di quota parte delle entrate di cui all'ar ticolo  18,  comma 

1, lettera a),  della  legge  23  febbraio  1999,  n.  44,  che  sono 

annualmente  riassegnate  ai  pertinenti  capitoli  dello  stato   di 

previsione del Ministero dell'interno)) .  

  10. Le regioni, le province autonome  e  gli  ent i  locali,  tenuto 
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conto del loro fabbisogno, attuano i commi 6, 7, 8 e 9  nel  rispetto 

dei principi e dei  vincoli  ivi  previsti  e  ((tenuto  conto))   dei 

criteri definiti con il decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 

Ministri di cui al comma 5.  Per  gli  enti  del  S ervizio  sanitario 

nazionale, tenuto  conto  dei  vincoli  assunzional i  previsti  dalla 

normativa vigente, si procede all'attuazione dei co mmi 6, 7, 8  e  9, 

anche con riferimento alle ((professionalita' del Servizio  sanitario 

nazionale)) , con decreto del Presidente del Consiglio  dei  mi nistri, 

da adottare entro tre mesi  dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del 

presente decreto-legge, su proposta del  Ministro  della  salute,  di 

concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  f inanze  e  con  il 

Ministro per la pubblica amministrazione, di intesa  con la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 

autonome di Trento e di Bolzano. ((Nel  decreto  del  Presidente  del 

Consiglio dei ministri di cui al precedente periodo  saranno  previste 

specifiche disposizioni per il personale  dedicato  alla  ricerca  in 

sanita', finalizzate anche all'individuazione,  qua li  requisiti  per 

l'accesso ai concorsi, dei titoli di studio di laur ea e  post  laurea 

in possesso del personale precario nonche' per il p ersonale medico in 

servizio presso il pronto soccorso delle  aziende  sanitarie  locali, 

con almeno cinque anni di prestazione continuativa,  ancorche' non  in 

possesso   della   specializzazione   in   medicina     e    chirurgia 

d'accettazione e d'urgenza)) . Resta comunque  salvo  quanto  previsto 

dall'articolo 10, comma 4-ter, del decreto  legisla tivo  6  settembre 

2001, n. 368.  

  ((10-bis. In considerazione dei vincoli di bilancio  e assunzionali, 

nonche' dell'autonomia organizzativa dell'INPS,  le   liste  speciali, 

gia' costituite ai sensi dell'articolo 5, comma 12,  del decreto-legge 

12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modifica zioni, dalla legge 

11 novembre 1983, n. 638,  sono  trasformate  in  l iste  speciali  ad 

esaurimento, nelle quali vengono confermati i medic i  inseriti  nelle 

suddette liste  alla  data  di  entrata  in  vigore   della  legge  di 

conversione del presente decreto  e  che  risultava no  gia'  iscritti 

nelle liste alla data del 31 dicembre 2007.  

  10-ter. Al decreto legislativo 28  settembre  201 2,  n.  178,  dopo 

l'articolo 1 e' inserito il seguente:  

    "Art. 1-bis (Trasformazione dei comitati locali  e provinciali). - 

1. I comitati  locali  e  provinciali  esistenti  a lla  data  del  31 

dicembre 2013, ad eccezione dei comitati delle prov ince  autonome  di 

Trento e di Bolzano, assumono, alla data  del  1º  gennaio  2014,  la 

personalita' giuridica di diritto privato,  sono  d isciplinati  dalle 

norme del titolo II del libro primo del codice civi le e sono iscritti 

di diritto nei registri provinciali delle associazi oni di  promozione 

sociale, applicandosi ad essi, per quanto non  dive rsamente  disposto 

dal presente decreto, la legge 7 dicembre 2000, n. 383.  Entro  venti 

giorni dalla data di entrata  in  vigore  del  pres ente  articolo,  i 

predetti comitati, con istanza motivata con riferim ento a ragioni  di 

carattere organizzativo, possono  chiedere  al  Pre sidente  nazionale 

della CRI il differimento, comunque non oltre il 30  giugno 2014,  del 

termine  di  assunzione  della  personalita'  giuri dica  di   diritto 

privato. Sulla base  delle  istanze  pervenute,  il   Presidente,  nei 

successivi  dieci  giorni,  trasmette,  ai  fini   della   successiva 

autorizzazione,  al  Ministero  dell'economia  e  d elle  finanze  una 

relazione da cui risulti l'assenza di oneri per la  finanza  pubblica 

derivanti dal predetto differimento. Le istanze non  autorizzate entro 

il 20 dicembre 2013 si intendono respinte.  

    2. I comitati locali e provinciali, costituiti in associazioni di 

diritto privato, subentrano in tutti i rapporti att ivi e  passivi  ai 
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comitati locali e provinciali  esistenti  alla  dat a  di  entrata  in 

vigore del presente articolo, ivi compresi i rappor ti  relativi  alle 

convenzioni stipulate dalla CRI con enti territoria li  e  organi  del 

Servizio sanitario nazionale.  

    3. Il personale con rapporto di lavoro a tempo  indeterminato  in 

servizio presso i comitati locali e provinciali esi stenti  alla  data 

del 31 dicembre 2013 esercita il diritto di opzione  tra il  passaggio 

al comitato centrale o ai comitati regionali, l'ass unzione  da  parte 

dei comitati locali e provinciali, ovvero il passag gio  in  mobilita' 

presso altre amministrazioni pubbliche.  Resta  in  ogni  caso  fermo 

quanto previsto dall'articolo 6, commi 2, 3,  4,  5 ,  6,  7  e  8.  I 

restanti rapporti proseguono fino alla naturale sca denza. Con decreto 

di natura non regolamentare del Ministro della  sal ute,  di  concerto 

con i Ministri dell'economia  e  delle  finanze  e  per  la  pubblica 

amministrazione  e  la  semplificazione  nonche',   per   quanto   di 

competenza, con  il  Ministro  della  difesa,  sono   disciplinate  le 

modalita' organizzative  e  funzionali  dell'Associ azione  anche  con 

riferimento alla sua base associativa privatizzata.   

    4. I comitati locali e provinciali si avvalgono , con oneri a loro 

totale  carico,  del  personale  con  rapporto  di  lavoro  a   tempo 

determinato gia' operante nell'ambito dell'espletam ento di  attivita' 

in regime convenzionale ovvero nell'ambito  di  att ivita'  finanziate 

con fondi privati, ai sensi dell'articolo 6, comma 9".  

  10-quater. Al decreto legislativo 28 settembre 20 12, n.  178,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a)  le  parole:  "1º  gennaio  2014",  ovunque  ricorrono,   sono 

sostituite dalle seguenti: "1º gennaio 2015";  

    b)  le  parole:  "31  dicembre  2015",  ovunque   ricorrono,  sono 

sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2016";  

    c)  le  parole:  "31  dicembre  2013",  ovunque   ricorrono,  sono 

sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2014";  

    d)  le  parole:  "1°  gennaio  2016",  ovunque  ricorrono,   sono 

sostituite dalle seguenti: "1º gennaio 2017".  

    10-quinquies. All'articolo 3, comma 3, del decr eto legislativo 28 

settembre 2012, n. 178, le parole: "e  2012"  sono  sostituite  dalle 

seguenti: ",  2012,  2013  e  2014";  dopo  le  par ole:  "dell'avanzo 

accertato dell'amministrazione" sono inserite le se guenti:  "sia  del 

comitato centrale  che  del  consolidato";  dopo  l e  parole:  "sara' 

approvato per il 2012" sono inserite le seguenti: " ,  il  2013  e  il 

2014"; dopo le parole: "per le esigenze del  bilanc io  di  previsione 

2013" sono inserite le seguenti: "e 2014".  

  10-sexies. All'articolo 8, comma  1,  del  decret o  legislativo  28 

settembre 2012, n. 178, al terzo periodo, le parole :  "per  gli  anni 

2012 e 2013" sono sostituite dalle seguenti: "per g li anni 2012, 2013 

e 2014" e, al quarto periodo, le parole: "per gli a nni 2012  e  2013" 

sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2012,  2013 e 2014".  

  10-septies. All'articolo 42-bis del decreto-legge  21  giugno  2013, 

n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9  agosto  2013,  n. 

98, il comma 2 e' sostituito dal seguente:  

    "2. I certificati per l'attivita' sportiva non agonistica, di cui 

all'articolo 3 del citato decreto del Ministro dell a salute 24 aprile 

2013, sono rilasciati dai medici di medicina genera le e dai  pediatri 

di libera scelta, relativamente ai propri  assistit i,  o  dal  medico 

specialista  in  medicina  dello  sport  ovvero  da i   medici   della 

Federazione medico-sportiva italiana del Comitato o limpico  nazionale 

italiano. Ai fini del rilascio di tali certificati,  i predetti medici 

si  avvalgono  dell'esame  clinico  e  degli  accer tamenti,   incluso 

l'elettrocardiogramma, secondo linee guida approvat e con decreto  del 
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Ministro della salute, su proposta della Federazion e nazionale  degli 

ordini dei medici-chirurghi e degli odontoiatri, se ntito il Consiglio 

superiore di sanita'. Dall'attuazione del presente comma  non  devono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fina nza pubblica")) .  

  11.  All'articolo  10,  comma  4-bis,  del  decre to  legislativo  6 

settembre 2001,  n.  368,  e'  aggiunto  il  seguen te  periodo:  "Per 

assicurare il diritto all'educazione, negli asili n idi e nelle scuole 

dell'infanzia degli ((enti locali)) , le deroghe di  cui  al  presente 

comma si applicano, nel  rispetto  del  patto  di  stabilita'  e  dei 

vincoli finanziari che limitano per gli enti locali  la spesa  per  il 

personale e il regime delle assunzioni, anche al  r elativo  personale 

educativo e scolastico".  

  12. All'articolo 114,  comma  5-bis,  del  decret o  legislativo  18 

agosto 2000, n. 267, ultimo periodo, dopo le parole   "ed  educativi," 

sono aggiunte le seguenti: "servizi scolastici e pe r l'infanzia,".  

  13. Al  fine  di  assicurare  la  continuita'  de lle  attivita'  di 

ricostruzione e di recupero del tessuto urbano e so ciale della citta' 

dell'Aquila e dei comuni del cratere, la proroga  o   il  rinnovo  dei 

contratti di lavoro a tempo determinato di cui all' articolo 7,  comma 

6-ter, del decreto-legge 26  aprile  2013,  n.  43,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e ' consentita anche 

per gli anni 2014 e 2015, con le modalita' e avvale ndosi del  sistema 

derogatorio ivi previsti compatibilmente con le  ri sorse  finanziarie 

disponibili nei rispettivi bilanci, fermo restando  il  rispetto  del 

patto di stabilita' interno e della vigente normati va in  materia  di 

contenimento della spesa complessiva di personale.  

  14. Per le finalita' di cui al ((comma 13)) , il comune  dell'Aquila 

puo' prorogare o rinnovare i contratti di lavoro a tempo  determinato 

previsti  dall'articolo  2,  comma  3-sexies,  del  decreto-legge  29 

dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazion i, dalla legge  26 

febbraio 2011, n. 10, avvalendosi del  sistema  der ogatorio  previsto 

dall'articolo 7, comma 6-ter, del decreto-legge 26  aprile  2013,  n. 

43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 g iugno 2013, n. 71, 

anche per gli anni 2014 e 2015, nel limite  massimo   di  spesa  di  1 

milione di euro per ciascun anno a  valere  sulle  disponibilita'  in 

bilancio, fermo restando il rispetto del patto di s tabilita'  interno 

e della vigente normativa in  materia  di  contenim ento  della  spesa 

complessiva di personale.  

  15. La disposizione dell'articolo  4,  comma  45,   della  legge  12 

novembre  2011  n.  183,  si  applica  anche  ai  c oncorsi   per   il 

reclutamento del personale  di  magistratura.  Le  entrate  derivanti 

dalla disposizione di cui al ((primo periodo  del  presente  comma)) , 

relativamente ai  concorsi  per  il  reclutamento  del  personale  di 

magistratura ordinaria, sono versate all'entrata de l  bilancio  dello 

Stato per essere riassegnate al pertinente capitolo   dello  stato  di 

previsione del Ministero della giustizia.  

  ((16. All'articolo 35, comma 4, del decreto  legisl ativo  30  marzo 

2001, n. 165, e successive modificazioni,  le  paro le:  ",  gli  enti 

pubblici non economici e gli enti di ricerca" sono  sostituite  dalle 

seguenti: "e gli enti pubblici non economici"  e  s ono  aggiunti,  in 

fine, i seguenti periodi: "Per gli enti di ricerca,   l'autorizzazione 

all'avvio  delle  procedure  concorsuali  e'  conce ssa,  in  sede  di 

approvazione del piano triennale del fabbisogno del  personale e della 

consistenza dell'organico, secondo i rispettivi ord inamenti. Per  gli 

enti  di  ricerca  di  cui  all'articolo  1,  comma   1,  del  decreto 

legislativo 31 dicembre 2009, n.  213,  l'autorizza zione  di  cui  al 

presente  comma  e'  concessa  in  sede  di  approv azione  dei  Piani 

triennali di attivita' e del piano  di  fabbisogno  del  personale  e 

Page 19 of 44*** NORMATTIVA - Stampa ***

18/11/2013http://www.normattiva.it/do/atto/export



della consistenza dell'organico, di cui all'articol o 5, comma 4,  del 

medesimo decreto")) .  

  ((16-bis.  All'articolo  55-septies,  comma  5-ter,    del   decreto 

legislativo 30  marzo  2001,  n.  165,  sono  appor tate  le  seguenti 

modificazioni:  

    a) le parole: "l'assenza e' giustificata" sono  sostituite  dalle 

seguenti: "il permesso e' giustificato";  

    b) dopo le parole: "di attestazione" sono inser ite  le  seguenti: 

", anche in ordine all'orario,";  

    c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  "o  trasmessa  da 

questi ultimi mediante posta elettronica".  

  16-ter. All'articolo 14, comma 5, del decreto-leg ge 6 luglio  2012, 

n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n. 

135, sono aggiunti, in fine, i  seguenti  periodi:  "L'individuazione 

dei limiti avviene complessivamente su base naziona le e  la  relativa 

assegnazione  alle  singole  camere  di  commercio  delle  unita'  di 

personale da assumere e' stabilita con decreto  del   Ministero  dello 

sviluppo economico sulla base dei criteri individua ti da  un'apposita 

commissione, costituita senza oneri  presso  il  me desimo  Ministero, 

composta da cinque componenti: due in  rappresentan za  del  Ministero 

dello sviluppo economico, dei quali uno con funzion e  di  presidente, 

uno in rappresentanza del Ministero dell'economia  e  delle  finanze, 

uno in rappresentanza della Presidenza del Consigli o dei  ministri  - 

Dipartimento della funzione pubblica  ed  uno  in  rappresentanza  di 

Unioncamere. Dalle disposizioni del  periodo  prece dente  non  devono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilanc io dello Stato")) .  

                             Art. 4-bis  

  

(( (Modifica all'articolo  6  del  decreto-legge  n .  216  del  2011, 

riguardante profili pensionistici per la donazione  di  sangue  e  di 

    emocomponenti e per i congedi di maternita' e p aternita') ))   

  

  ((1. All'articolo 6, comma 2-quater, del decreto-le gge 29  dicembre 

2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  febbraio 

2012, n. 14, dopo le parole: "guadagni ordinaria"  sono  aggiunte  le 

seguenti: ", nonche' per la donazione di sangue e  di  emocomponenti, 

come previsto dall'articolo 8, comma 1, della legge  21 ottobre  2005, 

n. 219, e per i congedi parentali di maternita' e p aternita' previsti 

dal testo unico di cui al decreto legislativo 26 ma rzo 2001, n. 151".  

  2. Ai fini dell'attuazione del comma 1:  

    a) limitatamente  ai  benefici  riconosciuti  i n  relazione  alla 

donazione di sangue e di emocomponenti, e' autorizz ata  la  spesa  di 

0,2 milioni di euro per l'anno 2013, di 2 milioni d i euro per  l'anno 

2014, di 3 milioni di euro per l'anno 2015, di 4 mi lioni di euro  per 

l'anno 2016 e di 5 milioni di euro annui a decorrer e dall'anno  2017; 

ai relativi oneri si provvede, quanto  a  0,2  mili oni  di  euro  per 

l'anno 2013, a 2 milioni di euro per l'anno 2014, a   2,5  milioni  di 

euro per l'anno 2015, a 3,5 milioni di euro per l'a nno 2016 e  a  4,5 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017, m ediante  riduzione 

del Fondo per interventi strutturali di politica  e conomica,  di  cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nove mbre 2004, n. 282, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem bre 2004, n.  307, 

e, quanto a 500.000 euro annui a decorrere dall'ann o  2015,  mediante 

corrispondente riduzione delle proiezioni, per il m edesimo anno 2015, 

dello stanziamento del fondo speciale di parte corr ente iscritto,  ai 

fini del bilancio  triennale  2013-2015,  nell'ambi to  del  programma 

"Fondi di riserva e speciali" della  missione  "Fon di  da  ripartire" 

dello stato di previsione del Ministero dell'econom ia e delle finanze 
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per l'anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzand o l'accantonamento 

relativo al Ministero degli affari esteri;  

    b) limitatamente ai benefici riconosciuti in re lazione ai congedi 

parentali di maternita' e di paternita', e' autoriz zata la  spesa  di 

0,6 milioni di euro per l'anno 2013, 3 milioni  di  euro  per  l'anno 

2014, 5 milioni di euro per l'anno 2015,  8,7  mili oni  di  euro  per 

l'anno 2016 e 11,4 milioni di euro a  decorrere  da ll'anno  2017;  ai 

relativi  oneri  si  provvede   mediante   corrispo ndente   riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3,  comma  97,  della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244.  

  3. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad 

apportare,  con  propri  decreti,   le   occorrenti    variazioni   di 

bilancio)) .  

CAPO II  

MISURE PER L'EFFICIENTAMENTO E LA RAZIONALIZZAZIONE DELLE 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

                               Art. 5  

  

(Disposizioni in materia di trasparenza, anticorruz ione e valutazione 

                         della performance)  

  

  1. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  2. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  ((3. Ai sensi dell'articolo 1, comma  2,  della  le gge  6  novembre 

2012, n. 190, la Commissione per la  valutazione,  la  trasparenza  e 

l'integrita' delle amministrazioni pubbliche assume  la  denominazione 

di Autorita' nazionale anticorruzione  e  per  la  valutazione  e  la 

trasparenza delle amministrazioni pubbliche (A.N.AC .) )) .  

  4. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  ((5. All'articolo 13 del decreto legislativo 27  ot tobre  2009,  n. 

150, il comma 3 e' sostituito dal seguente:  

    "3. L'Autorita' e' organo collegiale composto d al presidente e da 

quattro componenti scelti tra esperti  di  elevata  professionalita', 

anche estranei  all'amministrazione,  con  comprova te  competenze  in 

Italia e all'estero, sia nel settore pubblico che i n quello  privato, 

di  notoria  indipendenza  e  comprovata  esperienz a  in  materia  di 

contrasto  alla  corruzione,  di  management  e   m isurazione   della 

performance, nonche' di gestione  e  valutazione  d el  personale.  Il 

presidente e i componenti sono nominati, tenuto con to  del  principio 

delle pari opportunita' di genere, con decreto del  Presidente  della 

Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei  ministri,  previo 

parere favorevole delle Commissioni parlamentari co mpetenti  espresso 

a maggioranza dei due terzi dei componenti. Il pres idente e' nominato 

su proposta  del  Ministro  per  la  pubblica  ammi nistrazione  e  la 

semplificazione, di concerto con il Ministro  della   giustizia  e  il 

Ministro dell'interno; i componenti sono  nominati  su  proposta  del 

Ministro per la pubblica amministrazione  e  la  se mplificazione.  Il 

presidente e i componenti dell'Autorita' non  posso no  essere  scelti 

tra persone che rivestono incarichi pubblici eletti vi  o  cariche  in 

partiti  politici  o  in  organizzazioni  sindacali   o  che   abbiano 

rivestito tali incarichi e cariche nei tre anni pre cedenti la  nomina 

e, in ogni caso, non devono avere interessi di  qua lsiasi  natura  in 

conflitto con le funzioni dell'Autorita'. I compone nti sono  nominati 

per un periodo di sei anni e  non  possono  essere  confermati  nella 

carica")) .  

  6. I commi 1 e 4 dell'articolo 34-bis del decreto -legge 18  ottobre 

2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre 

2012, n. 221, sono abrogati.  
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  7.  Il  Presidente  e  i  componenti  della  Comm issione   di   cui 

all'articolo 13  del  decreto  legislativo  n.  150   del  2009,  gia' 

insediati alla data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto, 

restano in carica fino alla nomina del nuovo Presid ente e  dei  nuovi 

componenti. Le proposte di nomina del  Presidente  e  dei  componenti 

devono essere formulate entro trenta giorni dalla d ata di entrata  in 

vigore della legge di conversione del presente decr eto.  

  8. Le amministrazioni  interessate  provvedono  a ll'attuazione  del 

presente articolo con le risorse  umane,  strumenta li  e  finanziarie 

previste a legislazione vigente, senza oneri a cari co  della  finanza 

pubblica.  

                               Art. 6  

  

(Disposizioni  in  materia  di   controllo   aeropo rtuale   e   sulle 

                    concessionarie autostradali)  

  

  1.  All'articolo  5  del  decreto-legge  18  genn aio  1992,  n.  9, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbr aio 1992, n.  217, 

dopo il comma 4-bis sono aggiunti i seguenti:  

  "4-ter. Nel rispetto dei principi europei, posson o essere  altresi' 

affidati al gestore aeroportuale, da parte dell'ENA C:  

a) il servizio  di  controllo  del  personale  aero portuale  e  degli 

   equipaggi, compresi gli oggetti trasportati ed i l  possesso  delle 

   previste autorizzazioni, che accedono alle aree sterili attraverso 

   le aerostazioni passeggeri;  

  b) il controllo del personale aeroportuale, e  di   qualunque  altro 

soggetto, compresi gli  oggetti  trasportati  ed  i l  possesso  delle 

previste autorizzazioni, che, attraverso  varchi  d iversi  da  quelli 

interni alle aerostazioni, accedono alle  aree  ste rili,  nonche'  il 

controllo dei veicoli  che,  muniti  delle  previst e  autorizzazioni, 

debbano recarsi in un'area sterile del sedime aerop ortuale per il cui 

accesso e' richiesta l'effettuazione di specifici c ontrolli.  

  4-quater. I servizi di cui al comma 4 ter sono  s volti  secondo  le 

procedure  indicate  dal  Programma  nazionale   pe r   la   sicurezza 

dell'aviazione civile, con la supervisione  della  forza  di  polizia 

prevista dal locale dispositivo di sicurezza.  

  4-quinquies. La supervisione sui servizi di  cont rollo  di  cui  al 

comma 4 ter puo' essere svolta, secondo le esigenze  locali e  con  le 

modalita' stabilite dai Comitati di Sicurezza  Aero portuali,  con  il 

concorso delle altre forze di polizia previste dal locale dispositivo 

di sicurezza.".  

  2. Dall'applicazione delle disposizioni di  cui  al  comma  1,  non 

devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 

pubblica.  

  3. All'articolo 9, comma 28,  del  decreto-legge  31  maggio  2010, 

n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30  luglio  2010,  n. 

122, dopo il nono periodo  e'  inserito  il  seguen te:  "Al  fine  di 

assicurare   la   continuita'   dell'attivita'   di    vigilanza   sui 

concessionari della rete autostradale, ai sensi del l'art.11, comma 5, 

secondo periodo, del decreto-legge n.216 del 2011, il presente  comma 

non si applica altresi', nei limiti di cinquanta un ita' di personale, 

al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sclusivamente  per 

lo svolgimento della predetta attivita'; alla coper tura del  relativo 

onere  si  provvede  mediante  l'attivazione  della    procedura   per 

l'individuazione delle risorse di cui all'articolo 25, comma  2,  del 

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.".  

  ((3-bis. All'articolo 25, comma  1,  del  decreto-l egge  21  giugno 
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2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  9  agosto 

2013, n. 98, l'ultimo periodo e' sostituito  dal  s eguente:  "Per  le 

finalita' di  cui  al  presente  comma,  la  dotazi one  organica  del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e' i ncrementata:  

    a) per l'area funzionale di un numero di unita'  pari al numero di 

unita' di personale individuato nella predetta area  dal  decreto  del 

Presidente del Consiglio dei ministri di cui al pri mo periodo;  

    b)  per  l'area  dirigenziale  di  prima  e  di   seconda   fascia 

rispettivamente di una e dodici unita' di personale , come individuato 

dal predetto decreto")) .  

  4. All'articolo 37, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 

214, e successive modificazioni,  la lettera a) e'  sostituita  dalla 

seguente: "a) agli oneri derivanti dall'istituzione  dell'Autorita'  e 

dal suo funzionamento, nel limite massimo di 1,5 mi lioni di euro  per 

l'anno 2013 e 2,5 milioni  di  euro  per  l'anno  2 014,  si  provvede 

mediante  corrispondente  riduzione  dello  stanzia mento  del   Fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del  b ilancio  triennale 

2013-2015, nell'ambito del programma «Fondi di  ris erva  e  speciali» 

della missione «Fondi da ripartire» dello  stato  d i  previsione  del 

Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2013,  allo  scopo 

parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli 

affari esteri. Al fine di assicurare l'immediato av vio dell'Autorita' 

di regolazione dei trasporti, l' ((Autorita' garante della concorrenza 

e del mercato))  anticipa, nei  limiti  di  stanziamento  del  prop rio 

bilancio,  le  risorse  necessarie  per  la  copert ura  degli   oneri 

derivanti  dall'istituzione   dell'Autorita'   di   regolazione   dei 

trasporti e ((dal suo funzionamento)) , nella misura di 1,5 milioni di 

euro per l'anno 2013 e di 2,5 milioni di euro  per  l'anno  2014.  Le 

somme  anticipate  sono  restituite  all' ((Autorita'  garante   della 

concorrenza e del mercato))  a valere sulle risorse di  cui  al  primo 

periodo della presente lettera. Fino all'attivazion e  del  contributo 

di cui alla lettera b), l' ((Autorita' garante della concorrenza e del 

mercato)) ,   ((nell'ambito   delle   predette   risorse)) ,   assicura 

all'Autorita'  di  regolazione  dei   trasporti,   tramite   apposita 

convenzione,   il   necessario   supporto    ((operativo-logistico,))  

economico  e  finanziario  per   lo   svolgimento   delle   attivita' 

strumentali   all'implementazione   della   struttu ra   organizzativa 

dell' ((Autorita' garante della concorrenza e del mercato )) ;".  

  ((4-bis.  All'articolo  11,   comma   5,   secondo   periodo,   del 

decreto-legge   29   dicembre   2011,   n.   216,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,  dopo  le  parole: 

"di cui al medesimo comma 5" sono aggiunte le segue nti: "nonche' alle 

altre strutture dell'Anas spa che svolgono le funzi oni di  concedente 

di cui all'articolo 36, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011,  n. 

98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n. 

111, pari a dieci unita' per  l'area  funzionale  e   due  per  l'area 

dirigenziale  di  seconda  fascia.  Conseguentement e,  la   dotazione 

organica del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e' 

incrementata di due posizioni  per  l'area  dirigen ziale  di  seconda 

fascia, nonche' di un numero di posti corrispondent e alle  unita'  di 

personale trasferito")) .  

                               Art. 7  

  

(Disposizioni in materia di collocamento obbligator io, di commissioni 

mediche dell'amministrazione  della  pubblica  sicu rezza,  di  lavoro 

          carcerario, nonche' di interpretazione au tentica)  
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  1. All'articolo 16-ter del decreto-legge 15  genn aio  1991,  n.  8, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo  1991, n. 82, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

  a) al comma 1, dopo la lettera e) e' inserita la seguente:  

  «e-bis) ad accedere ((, anche se non piu' sottoposti allo  speciale 

programma di protezione,))   a  un  programma  di  assunzione  in  una 

pubblica amministrazione, con qualifica e funzioni corrispondenti  al 

titolo di studio ed  alle  professionalita'  possed ute,  fatte  salve 

quelle che richiedono il possesso di specifici requ isiti;";  

  b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  

  «2-bis. Alle assunzioni di cui  al  comma  1,  le ttera  e-bis),  si 

provvede per chiamata diretta nominativa, nell'ambi to dei rapporti di 

lavoro di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del decr eto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nei  limiti dei  posti 

vacanti nelle piante organiche delle  Amministrazio ni  interessate  e 

nel rispetto delle disposizioni limitative in mater ia di  assunzioni, 

sulla base delle intese conseguite fra il Ministero  dell'interno e le 

Amministrazioni interessate. A tal fine, si applica  ai  testimoni  di 

giustizia il diritto  al  collocamento  obbligatori o  con  precedenza 

previsto dall'articolo 1, comma 2, della legge 23  novembre  1998  n. 

407, in materia  di  vittime  del  terrorismo  e  d ella  criminalita' 

organizzata. Con decreto del Ministro dell'interno,  emanato ai  sensi 

dell'articolo 17-bis, di concerto con il  Ministro  per  la  pubblica 

amministrazione, sentita la commissione centrale di  cui  all'articolo 

10, comma 2, sono stabilite  le  relative  modalita '  di  attuazione, 

anche al fine di garantire la sicurezza  delle  per sone  interessate. 

((Con il medesimo decreto sono espressamente stabil iti i  criteri  di 

riconoscimento del diritto  ai  soggetti  non  piu'   sottoposti  allo 

speciale programma di protezione, anche in relazion e alla qualita' ed 

entita' economica dei benefici  gia'  riconosciuti  e  alle  cause  e 

modalita' della revoca del programma di protezione) ) ».  

  2. Dall'attuazione del comma 1 non devono derivar e nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica.  

  3. Al fine di assicurare la funzionalita'  e  la  razionalizzazione 

della spesa nell'ambito del Comparto sicurezza e di fesa, il Ministero 

dell'interno e' autorizzato, ai sensi dell'articolo  1-ter,  comma  1, 

del  decreto-legge  31   marzo   2005,   n.   45,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005,  n.  89,   a  stipulare,  a 

condizioni di reciprocita', uno  o  piu'  convenzio ni  anche  con  il 

Ministero della  difesa  per  l'espletamento  delle   attivita'  delle 

commissioni mediche ivi previste anche nei  confron ti  del  personale 

militare, ivi compreso quello del Corpo della Guard ia di finanza.  

  4. Per le medesime finalita' di cui al comma 3, a ll'articolo  1-ter 

del decreto-legge n. 45 del 2005, convertito dalla legge  n.  89  del 

2005, sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a) il comma 2 e' sostituito dal seguente: "2. Per  la composizione e 

le per le modalita' di funzionamento  delle  commis sioni  di  cui  al 

comma 1, di prima e di  seconda  istanza,  si  appl icano,  in  quanto 

compatibili, le disposizioni di cui al decreto del  Presidente  della 

Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, nonche' quelle di cui al titolo V 

del libro I del codice dell'ordinamento militare, e manato con decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n.  66,  ferme  restando   le  funzioni  di 

presidente della Commissione assunte  da  un  appar tenente  ai  ruoli 

professionali  dei  sanitari  della  Polizia   di   Stato,   di   cui 

all'articolo 43 del decreto legislativo 5 ottobre 2 000,  n.  334.  Ai 

fini dell'applicazione del  presente  articolo,  i  riferimenti  alle 

commissioni mediche interforze e alle commissioni  mediche  contenute 

nei predetti  decreti,  nonche'  nel  decreto  del  Presidente  della 
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Repubblica 29 dicembre 1973, n.  1092,  si  intendo no  riferiti  alle 

commissioni sanitarie di cui al comma 1  del  prese nte  articolo.  La 

competenza territoriale delle commissioni,  nonche'   l'organizzazione 

delle stesse  e  le  modalita'  per  l'avvio  delle   attivita',  sono 

definite con decreto del capo  della  polizia  -  d irettore  generale 

della pubblica sicurezza,  anche  in  relazione  ai   contenuti  delle 

convenzioni di cui al comma 1.";  

b) al comma 3, le parole: "Fino all'emanazione del regolamento di cui 

   comma 2" sono sostituite dalle seguenti: "Fino a ll'emanazione  del 

   decreto di cui al comma 2, ultimo periodo,".  

  5. All'attuazione dei commi 3 e 4  si  provvede  nell'ambito  delle 

risorse umane, ((strumentali))  e  finanziarie  delle  Amministrazioni 

interessate, disponibili a legislazione vigente  e,   comunque,  senza 

nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.   

  6. Le amministrazioni pubbliche procedono a ridet erminare il numero 

delle assunzioni obbligatorie delle  categorie  pro tette  sulla  base 

delle  quote  e  dei  criteri  di  computo  previst i  dalla normativa 

vigente, tenendo conto, ove necessario, della dotaz ione organica come 

rideterminata  secondo  la  legislazione  vigente.  All'esito   della 

rideterminazione del numero delle assunzioni di cui   sopra,  ciascuna 

amministrazione e' obbligata ad assumere ((a tempo indeterminato))  un 

numero  di  lavoratori  pari  alla  differenza  fra   il  numero  come 

rideterminato e quello allo  stato  esistente.  La  disposizione  del 

presente comma deroga ai divieti di nuove assunzion i  previsti  dalla 

legislazione  vigente,  anche  nel  caso  in  cui   l'amministrazione 

interessata  sia  in  situazione  di  soprannumerar ieta'.   ((Per   i 

lavoratori delle categorie protette di cui all'arti colo 1 della legge 

12 marzo 1999, n.  68,  assunti  a  tempo  determin ato  nel  rispetto 

dell'articolo 7, comma 2, della medesima legge n.  68  del  1999,  si 

applica  l'articolo  5,  commi  4-quater  e  4-sexi es,  del   decreto 

legislativo 6 settembre 2001, n. 368, e successive modificazioni, nei 

limiti della quota d'obbligo)) .  

  7. Il Dipartimento per la funzione  pubblica  e  il  Ministero  del 

lavoro  e  delle  politiche  sociali,  per   quanto    di   rispettiva 

competenza, monitorano l'adempimento dell'obbligo d i cui al comma 6.  

  8. Il comma 1 dell'articolo 3, della legge 22 giu gno 2000, n. 193 e 

successive modificazioni e' sostituito dal seguente : "1. Alle imprese 

che assumono, per un periodo di tempo non inferiore  ai trenta giorni, 

lavoratori detenuti o  internati,  anche  quelli  a mmessi  al  lavoro 

all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 2 6 luglio 1975,  n. 

354,  e  successive  modificazioni,  o  che  svolgo no  effettivamente 

attivita' formative nei loro confronti, e'  concess o  un  credito  di 

imposta mensile nella misura massima  di  settecent o  euro  per  ogni 

lavoratore assunto.".  

  9. L'articolo 1, comma 34, della legge 24 dicembr e 2012, n. 228, si 

interpreta nel senso che le ulteriori assunzioni  d i  avvocati  dello 

Stato possono essere effettuate, sempre nel rispett o  dei  limiti  di 

spesa  di  €.  272.000,00  e  della  vigente  dotaz ione  organica,  a 

decorrere dall'anno 2013, mediante il conferimento della qualifica di 

avvocato dello Stato ai procuratori dello  Stato  c on  anzianita'  di 

servizio  di  otto  anni  nella   qualifica,   prev io   giudizio   di 

promovibilita' e secondo l'ordine di merito ((...)) .  

  ((9-bis. Al primo comma dell'articolo  83  della  l egge  1º  aprile 

1981, n. 121, le parole: "o comunque assoggettabili   ad  obblighi  di 

servizio" sono sostituite dalle seguenti: "o in qui escenza".  

  9-ter. Le funzioni  di  vigilanza  sugli  enti  e   associazioni  di 

promozione sociale di cui alle leggi  21  agosto  1 950,  n.  698,  13 

aprile 1953, n. 337, e 23 aprile 1965, n. 458,  son o  esercitate  dal 
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Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Dal l'attuazione della 

presente disposizione non devono derivare nuovi o  maggiori  oneri  a 

carico  della  finanza  pubblica  e  ad  essa  si  provvede  mediante 

l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finan ziarie disponibili 

a legislazione vigente.  

  9-quater. Il regolamento previsto dall'articolo 5 , comma  2,  della 

legge 15 dicembre 1998, n. 438, deve  essere  adott ato  entro  il  30 

giugno 2014. Nelle more dell'emanazione del  regola mento  di  cui  al 

precedente periodo, restano salve le disposizioni d i cui  alla  legge 

19 novembre 1987, n. 476, e  successive  modificazi oni,  nonche'  gli 

atti compiuti nella sua vigenza.  

  9-quinquies. All'articolo 71, comma 11, del decre to  legislativo  9 

aprile 2008, n. 81,  e  successive  modificazioni,  le  parole:  "nel 

termine  di   quarantacinque   giorni   dalla   mes sa   in   servizio 

dell'attrezzatura" sono sostituite dalle seguenti:  "nel  termine  di 

quarantacinque giorni dalla richiesta".  

  9-sexies. Le disposizioni di  cui  all'articolo  6,  comma  8,  del 

decreto-legge   1º   dicembre   1993,   n.   487,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 29 gennaio 1994, n.  71,   si  interpretano 

nel senso che, a decorrere dalla  data  di  trasfor mazione  dell'ente 

"Poste Italiane" in societa' per azioni, le stesse si applicano  alla 

societa' Poste italiane Spa e a tutte  le  societa'   nelle  quali  la 

medesima  detiene  una  partecipazione  azionaria  di  controllo,  ad 

esclusione delle societa' con licenza bancaria, di trasporto aereo  e 

che svolgono attivita' di corriere espresso)) .  

                               Art. 8  

  

(Incremento delle dotazioni organiche del Corpo naz ionale dei  vigili 

                             del fuoco)  

  

  1. Per garantire gli standard operativi e i livel li  di  efficienza 

ed efficacia del Corpo nazionale dei vigili del fuo co,  la  dotazione 

organica della qualifica di vigile del fuoco del  p redetto  Corpo  e' 

incrementata di 1.000 unita'.  

  2. ((...))  per la copertura dei  posti  portati  in  aumento  nella 

qualifica di vigile del fuoco ai sensi del comma  1 ,  e'  autorizzata 

l'assunzione di  un  corrispondente  numero  di  un ita'  mediante  il 

ricorso in parti uguali alle graduatorie di  cui  a ll'articolo  4-ter 

del  decreto-legge  20  giugno   2012,   n.   79,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131 ((, approvate dal 1º 

gennaio 2008, attingendo a tali graduatorie fino al  loro  esaurimento 

prima di procedere all'indizione di un nuovo concor so e comunque  nel 

rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 3)) .  

  3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai  commi  1  e  2 

sono determinati nel  limite  della  misura  massim a  complessiva  di 

((euro 1.003.130))  per l'anno 2013, di  euro  29.848.630  per  l'anno  

2014 ((e di euro 40.826.681))  a decorrere dall'anno 2015. Ai predetti 

oneri  si  provvede  mediante  la  corrispondente   riduzione   degli 

stanziamenti di spesa per la retribuzione  del  per sonale  volontario 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,  iscritti   nello  stato  di 

previsione del Ministero  dell'interno,  nell'ambit o  della  missione 

"Soccorso civile".  

  4. Ai fini delle  assunzioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  e  delle 

assunzioni nella qualifica di vigile del fuoco ai s ensi dell'articolo 

66,  comma  9-bis,  del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n. 133,  da 

effettuarsi con la medesima  ripartizione  di  cui  al  comma  2,  e' 

prorogata  ((non  oltre  il  31  dicembre  2016))   l'efficacia  delle 
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graduatorie  approvate  a  partire  dal  1°  gennai o  2008,  di   cui 

all'articolo 4-ter del  decreto-legge  ((20  giugno  2012)) ,  n.  79, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 131.  

  5. L'impiego del personale volontario, ai sensi d ell'articolo 9 del 

decreto legislativo 8 marzo 2006, n.  139,  e'  dis posto  nel  limite 

dell'autorizzazione annuale di spesa,  pari  a  eur o  84.105.233  per 

l'anno 2014 ((e a euro 73.127.182))  a decorrere dall'anno 2015.  

  6. All'articolo 24 del decreto legislativo 8 marz o  2006,  n.  139, 

dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:  

  "6-bis. Ferme restando le funzioni spettanti al c orpo nazionale del 

soccorso alpino e speleologico, nonche' le competen ze delle regioni e 

delle province autonome in materia di soccorso  san itario,  il  Corpo 

nazionale  dei  vigili  del  fuoco,  in   contesti   di   particolare 

difficolta' operativa e di pericolo per l'incolumit a' delle  persone, 

puo' realizzare interventi di  soccorso  pubblico  integrato  con  le 

regioni e le province  autonome  utilizzando  la  p ropria  componente 

aerea. Gli accordi per disciplinare lo svolgimento di tale  attivita' 

sono stipulati tra il Dipartimento dei vigili del f uoco, del soccorso 

pubblico e della  difesa  civile  del  Ministero  d ell'interno  e  le 

regioni e le province autonome che vi abbiano inter esse.  I  relativi 

oneri finanziari  sono  a  carico  delle  regioni  e  delle  province 

autonome.  

  6-ter. Agli aeromobili del Corpo nazionale  dei  vigili  del  fuoco 

impiegati negli interventi di soccorso pubblico int egrato di  cui  al 

comma 6-bis, si applicano le disposizioni di  cui  all'articolo  744, 

comma 1, e 748 del codice della navigazione.".  

  7. A decorrere dal 1° gennaio  2014,  le  disposi zioni  di  cui  al 

decreto del Presidente della Repubblica 1°  agosto  2011,  n.151,  si 

applicano anche agli stabilimenti  soggetti  alla  presentazione  del 

rapporto di sicurezza di cui all'articolo 8 del  de creto  legislativo 

17 agosto 1999, n. 334. Entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata 

in  vigore  del  presente  decreto,  sono   adeguat e   le   procedure 

semplificate di prevenzione incendi di cui al  decr eto  del  Ministro 

dell'interno 19 marzo 2001, ((pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 

80 del 5 aprile 2001,))  adottato ai sensi dell'articolo 26, comma  2, 

del medesimo decreto legislativo n. 334 del 1999.  

  ((7-bis. I comuni e i consorzi di comuni, le provin ce e le  regioni 

possono avvalersi del Corpo nazionale dei vigili  d el  fuoco  per  la 

redazione dei piani di emergenza comunali  e  di  p rotezione  civile, 

previa stipula di apposite  convenzioni  che  preve dano  il  rimborso 

delle maggiori spese sostenute dal Corpo  nazionale   dei  vigili  del 

fuoco per gli straordinari e le risorse strumentali  necessarie)) .  

                             Art. 8-bis  

  

(( (Disposizioni riguardanti l'Istituto nazionale d i statistica e  il 

                  Sistema statistico nazionale) ))   

  

  ((1. Al decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 32 2, e  successive 

modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz ioni:  

    a) il comma 2 dell'articolo 6-bis e' abrogato;  

    b) al secondo periodo del comma 1 dell'articolo  7, le parole  da: 

"espressamente indicate" fino alla fine del periodo   sono  sostituite 

dalle seguenti: "individuate ai sensi dell'articolo  13";  

    c) all'articolo 13:  

    1) al comma  2  sono  aggiunte,  in  fine,  le  seguenti  parole: 

"annualmente. Il programma statistico nazionale pre vede modalita'  di 

raccordo e di coordinamento con i programmi statist ici predisposti  a 

livello regionale.";  
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    2) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  

    "3-bis. Nel programma statistico nazionale  son o  individuate  le 

varianti che possono essere diffuse in forma disagg regata,  ove  cio' 

risulti necessario per soddisfare  particolari  esi genze  conoscitive 

anche di carattere internazionale o europeo.  

    3-ter.  Al  fine  di  attuare  i  principi  di  cui  al  comma  2 

dell'articolo 1, con il decreto  di  cui  al  comma   3  del  presente 

articolo  e'  approvato  l'elenco  delle  rilevazio ni  comprese   nel 

programma statistico nazionale rispetto alle quali sussiste l'obbligo 

di risposta di cui all'articolo 7,  e  sono  defini ti  i  criteri  da 

utilizzare  per  individuare,  ai  fini  dell'accer tamento   di   cui 

all'articolo 11, comma 2, le unita' di  rilevazione   la  cui  mancata 

risposta comporta l'applicazione della sanzione di  cui  al  medesimo 

articolo 7";  

    3) al comma 4, le parole: "al  comma  3"  sono  sostituite  dalle 

seguenti: "ai commi 3 e 3-ter";  

    d) all'articolo 16:  

    1) al comma 1, dopo le parole:  "ed  affini,"  sono  inserite  le 

seguenti: "con esperienza internazionale,";  

    2) al comma 2, le parole: "all'art.  17"  sono  sostituite  dalle 

seguenti: "all'articolo 3 del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 

Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 16 6,".  

  2. Nelle more  dell'entrata  in  vigore  del  Pro gramma  statistico 

nazionale  2014-2016,  e'   prorogata   l'efficacia    del   Programma 

statistico nazionale  2011-2013  -  Aggiornamento  2013,  di  cui  al 

decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri   21  marzo  2013, 

pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale  n.  138 

del 14 giugno 2013, nonche' l'efficacia delle dispo sizioni  contenute 

nel decreto del Presidente della Repubblica 19 lugl io  2013  relativo 

all'elenco  delle  rilevazioni  statistiche  compre se  nel  Programma 

statistico nazionale per il triennio 2011-2013 - Ag giornamento  2013, 

per le quali sussiste l'obbligo di risposta  da  pa rte  dei  soggetti 

privati, e nel decreto del  Presidente  della  Repu bblica  19  luglio 

2013, relativo alle rilevazioni statistiche rispett o  alle  quali  la 

mancata fornitura dei  dati  per  l'anno  2013  con figura  violazione 

dell'obbligo  di  risposta,  a  norma  dell'articol o  7  del  decreto 

legislativo 6 settembre  1989,  n.  322,  pubblicat i  nella  Gazzetta 

Ufficiale n. 201 del 28 agosto 2013.  

  3. Entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 

legge di conversione del presente decreto, lo  stat uto  dell'Istituto 

nazionale di statistica e' adeguato alle disposizio ni di cui ai commi 

1 e 2)) .  

                               Art. 9  

  

(Misure urgenti per le istituzioni scolastiche e  c ulturali  italiane 

                             all'estero)  

  

  1. All'articolo 14, comma 12, del decreto-legge 6  luglio  2012,  n. 

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 135, 

sono inseriti i seguenti:  

  "12-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2013/20 14, per specifiche 

ed insopprimibili  esigenze  didattiche  o  amminis trative,  che  non 

trovino  gradatamente  idonea  soluzione  attravers o  il  ricorso  al 

personale a contratto reclutato in loco di cui all' articolo  653  del 

decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297, o  con  le  operazioni  di 

mobilita'  del  personale  scolastico  a  tempo  in determinato   gia' 

collocato fuori ruolo all'estero, in deroga al comm a 12, puo'  essere 

conservato, ad invarianza di  spesa,  un  limitato  numero  di  posti 
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vacanti e disponibili nel contingente di  cui  all' articolo  639  del 

medesimo decreto legislativo,  sui  quali  possono  essere  assegnate 

unita' di personale, da individuare tra  coloro  ut ilmente  collocati 

nella graduatorie previste dall'articolo 640 del de creto  legislativo 

16 aprile 1994, n.297, riformulate  sulla  base  di   prove  selettive 

antecedenti  al  6  luglio  2012,  nonche'  i  diri genti   scolastici 

individuati dalle procedure selettive anch'esse ind ette prima  del  6 

luglio 2012, ai  sensi  dell'articolo  46  del  con tratto  collettivo 

nazionale  di  lavoro  per   il   quadriennio   200 2-2005   dell'area 

dirigenziale V. Con il provvedimento  di  cui  all' articolo  639  del 

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, il Mini stro degli  affari 

esteri, di concerto con il Ministro dell'economia e  finanze e con  il 

Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, individua 

il numero di posti  di  cui  al  primo  periodo,  f ermo  restando  il 

raggiungimento del livello medio  annuo  dei  rispa rmi  scontati  nei 

saldi di finanza pubblica in relazione al comma  12 .  Dall'attuazione 

del presente comma non devono derivare maggiori one ri per la  finanza 

pubblica.".  

  2. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  ((2-bis. Alla legge 22 dicembre 1990, n.  401,  son o  apportate  le 

seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 7, comma 1, dopo  le  parole:  "negli  Stati  nei 

quali hanno sede" sono aggiunte le seguenti:  "e  n egli  altri  Stati 

individuati  con  decreto  del  competente  diretto re  generale   del 

Ministero,  di  concerto  con  il  Ministero  dell' economia  e  delle 

finanze";  

    b) all'articolo 13, il comma 1 e' sostituito da l seguente:  

    "1. Il personale  dell'area  della  promozione  culturale  presta 

servizio presso la  direzione  generale  o  presso  gli  Istituti  di 

cultura con funzioni di direttore o addetto oppure presso gli  uffici 

all'estero di cui all'articolo 30 del decreto  del  Presidente  della 

Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, con funzioni di a ddetto".  

  2-ter. Nel quadro D della tabella A di cui all'ar ticolo 171,  comma 

2, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ge nnaio 1967, n. 18, 

dopo le parole: "addetto presso istituto italiano  di  cultura"  sono 

inserite  le  seguenti:  ",   rappresentanza   dipl omatica,   ufficio 

consolare o rappresentanza permanente")) .  

  3. Dal presente articolo non devono derivare magg iori oneri per  la 

finanza pubblica.  ((All'attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al 

presente  articolo  si  provvede  nell'ambito  dell e  risorse  umane, 

finanziarie e strumentali previste a legislazione v igente)) .  

                             Art. 9-bis  

(( (Potenziamento  della  revisione  della  spesa  di  personale  del 

                  Ministero degli affari esteri) ))   

  

  ((1. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 g ennaio 1967,  n. 

18, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 170 e' aggiunto, in fine, il se guente comma:  

    "Se destinato all'estero ai sensi dell'articolo  34 per un periodo 

che,   anche   per   effetto   di   eventuali   pro roghe,   non   sia 

complessivamente superiore ad un anno,  il  persona le  ha  titolo  al 

trattamento economico di cui alla presente parte,  ad  eccezione  dei 

benefici di cui agli articoli 173, 175, 176, 179, 1 96, 197, 199,  205 

e 206, nonche' al primo comma dell'articolo 200";  

    b) l'articolo 199 e' sostituito dal seguente:  

    "Art. 199 (Contributo per il trasporto degli ef fetti). - 1. Per i 

viaggi di trasferimento di cui all'articolo 190,  p er  consentire  di 

far fronte alle spese aggiuntive necessarie per  il   trasporto  degli 
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effetti, comprensivi di bagaglio,  mobili  e  masse rizie,  spetta  al 

personale un contributo fisso  onnicomprensivo.  La   misura  di  tale 

contributo   e'   rapportata   all'indennita'   spe ttante   a   norma 

dell'articolo 175 del presente decreto per il perso nale trasferito da 

Roma ad una sede estera e da una ad altra sede este ra, ovvero a norma 

dell'articolo 176 del presente decreto per il perso nale  in  servizio 

all'estero che e' richiamato in Italia. Tale misura  e'  pari  ad  una 

percentuale compresa fra il 30 e il 100 per cento d i dette indennita' 

a seconda della distanza intercorrente fra  la  sed e  di  servizio  e 

quella  di  destinazione,  ed  e'  stabilita  secon do   la   seguente 

parametrazione:  

     a) per distanze non maggiori di 500 chilometri : 30 per cento;  

     b) per distanze maggiori di chilometri 500  e  non  maggiori  di 

chilometri 1.500: 50 per cento;  

     c) per distanze maggiori di chilometri 1.500 e  non  maggiori  di 

chilometri 3.500: 75 per cento;  

     d) per distanze maggiori di chilometri 3.500: 100 per cento.  

     2. La parametrazione di cui al comma 1 puo'  e ssere  modificata, 

senza introdurre maggiori oneri, con decreto del Mi nistro di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze.  

     3. Il contributo fisso onnicomprensivo di  cui   al  comma  1  e' 

corrisposto nella misura del 75 per cento all'atto dell'assunzione di 

servizio presso una sede all'estero o presso il Min istero; il residuo 

25 per cento del contributo spettante e'  corrispos to  entro  novanta 

giorni dalla  data  di  presentazione  al  Minister o,  da  parte  del 

dipendente trasferito, di idonea attestazione, rila sciata dalla  sede 

all'estero presso la quale il  dipendente  e'  tras ferito,  che  egli 

abbia  effettivamente  ricevuto  i  propri  mobili   e   le   proprie 

masserizie. In caso di  rientro  presso  l'Amminist razione  centrale, 

tale attestazione e' sostituita da un'attestazione che le  masserizie 

sono state effettivamente spedite, resa dalla  sede   dalla  quale  il 

dipendente e' trasferito. La sede all'estero rilasc ia  l'attestazione 

su richiesta del dipendente trasferito, sulla base degli atti in  suo 

possesso oppure a seguito di opportune verifiche ef fettuate in  loco. 

Qualora, entro sei mesi dalla data  di  assunzione  di  servizio,  il 

dipendente trasferito non  produca  al  Ministero  per  causa  a  lui 

imputabile l'attestazione rilasciata dalla sede all 'estero, lo stesso 

perde il diritto alla corresponsione del contributo  fisso di  cui  al 

comma 1 e la quota gia' pagata all'atto dell'assunz ione  di  servizio 

e' recuperata a cura dell'Amministrazione.  

     4. Qualora dipendenti fra loro coniugati siano   trasferiti  allo 

stesso ufficio all'estero o ad uffici ubicati nella  stessa citta',  e 

sempre che il divario fra le date di  assunzione  d i  servizio  nella 

sede sia inferiore a centottanta giorni,  il  contr ibuto  di  cui  al 

comma 1 spetta soltanto al dipendente che ne ha dir itto nella  misura 

piu' elevata, con gli aumenti che spetterebbero se il coniuge fosse a 

carico.  Con  decreto  del  Ministro  di  concerto  con  il  Ministro 

dell'economia e delle finanze, da rivedere con cade nza annuale,  sono 

individuate  le  sedi  all'estero   caratterizzate   da   particolari 

situazioni abitative, con specifico riferimento  al la  disponibilita' 

di alloggi parzialmente  o  totalmente  arredati,  e  logistiche,  da 

condizioni eccezionali sotto il profilo della sicur ezza e del disagio 

del personale, oppure da particolari livelli delle indennita' di base 

per le quali il contributo di cui al comma 1 puo' e ssere  corrisposto 

in misura diversa rispetto alla parametrazione stab ilita al  medesimo 

comma. Dall'applicazione di tale decreto non devono  derivare nuovi  o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica";  

    c) l'articolo 200 e' abrogato;  
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    d) all'articolo 201, dopo  la  parola:  "domest ici",  le  parole: 

"nonche' per i trasporti di cui all'articolo 199" s ono soppresse;  

    e)  al  secondo  comma  dell'articolo  202,   d opo   la   parola: 

"domestici", le parole: "ed eventualmente alle  spe se  di  spedizione 

degli effetti" sono soppresse.  

  2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere b),  c), d) e  e),  si 

applicano a decorrere dal 1º gennaio 2014.  

  3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al  presente  articolo 

non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la f inanza pubblica)) .  

CAPO III  

Misure per il potenziamento delle politiche di coesione 

                               Art. 10  

  

  (Misure urgenti per il potenziamento delle politi che di coesione)  

  

  1. Nel quadro delle attribuzioni del Presidente d el  Consiglio  dei 

ministri o del Ministro delegato per la politica di  coesione  di  cui 

all'articolo 7, comma 26, del decreto-legge 31 magg io  2010,  n.  78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122,  e 

al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, al fi ne  di  assicurare 

il perseguimento delle finalita' di cui  all'artico lo  ((119,  quinto 

comma)) , della Costituzione e rafforzare l'azione di  prog rammazione, 

coordinamento, sorveglianza e sostegno della politi ca di coesione, e' 

istituita  l'Agenzia  per  la  coesione  territoria le,   di   seguito 

denominata "Agenzia", sottoposta alla vigilanza  de l  Presidente  del 

Consiglio dei ministri o del Ministro delegato. Le funzioni  relative 

alla politica di  coesione  sono  ripartite  tra  l a  Presidenza  del 

Consiglio dei ministri e l'Agenzia secondo le dispo sizioni di cui  ai 

seguenti commi.  

  2. Ferme restando le competenze delle amministraz ioni  titolari  di 

programmi e delle relative autorita' di gestione, l a  Presidenza  del 

Consiglio dei ministri, in particolare:  

    a)  nell'attivita'  istruttoria   cura   il   r accordo   con   le 

amministrazioni  statali  e  regionali  competenti  ai   fini   della 

predisposizione di proposte di programmazione econo mica e finanziaria 

e di  destinazione  territoriale  delle  risorse  d ella  politica  di 

coesione europea e nazionale di natura finanziaria e non  finanziaria 

miranti  ad  accrescere  la  coesione  territoriale ,  anche  ai  fini 

dell'adozione degli atti di indirizzo e  di  progra mmazione  relativi 

all'impiego dei fondi a finalita'  strutturale  del l'Unione  Europea, 

nonche' all'impiego del Fondo  per  lo  sviluppo  e   la  coesione  da 

realizzare in forma integrata con le risorse europe e per lo  sviluppo 

regionale;  

    b) promuove e coordina i programmi e  gli  inte rventi  finanziati 

dai fondi strutturali,  i  programmi  finanziati  d al  Fondo  per  lo 

sviluppo e la coesione, nonche' le  attivita'  di  valutazione  delle 

politiche di coesione;  

    c) raccoglie ed elabora, in collaborazione con le amministrazioni 

statali e regionali competenti, informazioni e  dat i  sull'attuazione 

dei programmi operativi dei fondi a finalita' strut turale dell'Unione 

europea, nonche' sull'attuazione del  Fondo  per  l o  sviluppo  e  la 

coesione, anche ai fini dell'adozione delle misure  di  accelerazione 

degli interventi necessari ai sensi dell'articolo  3,  comma  3,  del 

decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88;  

    d) supporta il Presidente o il Ministro delegat o nei rapporti con 

le istituzioni dell'Unione europea relativi alla fa se di  definizione 

delle politiche di  sviluppo  regionale  e  di  ver ifica  della  loro 

realizzazione,   predisponendo,   ove   necessario,     proposte    di 
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riprogrammazione;  

    e) raccoglie ed elabora informazioni, dati e an alisi  in  materia 

di sviluppo regionale;  

    f) cura l'istruttoria relativa all'esercizio de i  poteri  di  cui 

all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n.  88 del  2011,  al 

fine di assicurare l'efficace utilizzo delle risors e per la  politica 

di coesione;  

    ((f-bis) puo' avvalersi, al fine di rafforzare l'at tuazione della 

politica di coesione ed assicurare il perseguimento   degli  obiettivi 

di cui all'articolo 3, comma 3, del  decreto  legis lativo  31  maggio 

2011, n. 88, nonche' per dare esecuzione alle deter minazioni  assunte 

ai sensi dell'articolo 6, comma 6, del decreto legi slativo n. 88  del 

2011, dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli  investimenti e lo 

sviluppo d'impresa Spa, anche attraverso il ricorso   alle  misure  di 

accelerazione degli interventi strategici di cui al l'articolo  55-bis 

del  decreto-legge  24  gennaio   2012,   n.   1,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27;  

    f-ter) promuove il ricorso alle modalita' di  a ttuazione  di  cui 

all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 20 11, n. 88, e  alle 

misure previste dagli articoli 9 e 9-bis del decret o-legge 21  giugno 

2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  9  agosto 

2013, n. 98)) .  

  3. L'Agenzia, tenuto conto degli obiettivi defini ti dagli  atti  di 

indirizzo e  programmazione  ((della  Presidenza  del  Consiglio  dei 

ministri relativamente))  ai fondi strutturali europei e al Fondo  per 

lo sviluppo e la coesione:  

    a)  opera  in  raccordo  con  le  amministrazio ni  competenti  il 

monitoraggio sistematico e continuo dei programmi o perativi  e  degli 

interventi della politica di coesione,  anche  attr averso  specifiche 

attivita' di ((valutazione e))  verifica, ferme restando  le  funzioni 

di controllo e monitoraggio attribuite alla Ragione ria generale dello 

Stato;  

    b) ((svolge azioni))  di sostegno e  di  assistenza  tecnica  alle 

amministrazioni che gestiscono  programmi  europei  o  nazionali  con 

obiettivi di rafforzamento della coesione territori ale sia attraverso 

apposite iniziative di formazione del personale del le amministrazioni 

interessate, che con l'intervento di ((qualificati soggetti  pubblici 

di settore))  per l'accelerazione e la  realizzazione  dei  prog rammi, 

anche con riferimento alle procedure relative alla stesura e gestione 

di bandi pubblici;  

    ((b-bis) vigila, nel  rispetto  delle  competenze  delle  singole 

amministrazioni pubbliche,  sull'attuazione  dei  p rogrammi  e  sulla 

realizzazione dei progetti che utilizzano i fondi s trutturali;  

    b-ter) promuove, nel  rispetto  delle  competen ze  delle  singole 

amministrazioni pubbliche, il  miglioramento  della   qualita',  della 

tempestivita', dell'efficacia e della trasparenza d elle attivita'  di 

programmazione e attuazione degli interventi)) ;  

    ((c) puo' assumere le funzioni dirette di autorita'   di  gestione 

di programmi per la conduzione  di  specifici  prog etti  a  carattere 

sperimentale nonche' nelle ipotesi previste dalla l ettera d) )) ;  

    d) da' esecuzione alle determinazioni  adottate   ai  sensi  degli 

articoli 3 e 6, comma 6, del decreto legislativo n.  88 del 2011.  

  4. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 

proposta  del  Ministro  delegato,  di  concerto  c on   il   Ministro 

dell'economia  e  delle  finanze  e  del  Ministro  per  la  pubblica 

amministrazione, ((sentita la Conferenza permanente  per  i  rapport i 

tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di 

Bolzano,))  da adottare entro  il  1°  marzo  2014,  e'  appro vato  lo 
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statuto   dell'Agenzia.   Lo   statuto   disciplina    l'articolazione 

dell'Agenzia, la composizione, le competenze e le m odalita' di nomina 

degli organi di direzione e del collegio dei reviso ri,  stabilisce  i 

principi e le modalita' di adozione dei  regolament i  e  degli  altri 

atti generali che disciplinano l'organizzazione  e  il  funzionamento 

dell'Agenzia, ((...)) . L'Agenzia dispone di una dotazione organica di 

200 unita' di personale e gode di autonomia organiz zativa,  contabile 

e di bilancio. Sono organi dell'Agenzia: il  dirett ore  generale;  il 

comitato  direttivo;  il  collegio  dei  revisori   dei   conti.   La 

partecipazione al Comitato direttivo dell'Agenzia n on comporta alcuna 

forma di compenso. ((All'interno del Comitato direttivo  dell'Agenzia 

e'  assicurata  una  adeguata  rappresentanza  dell e  amministrazioni 

territoriali)) . L'Agenzia assicura  lo  svolgimento  delle  attiv ita' 

strumentali  e  di  controllo  interno  nell'ambito    delle   risorse 

disponibili o per il tramite della  struttura  dell a  Presidenza  del 

Consiglio dei ministri senza oneri aggiuntivi. Il r apporto di  lavoro 

presso l'Agenzia e' regolato dal contratto  collett ivo  nazionale  di 

lavoro  per  il  comparto  Ministeri.  Con  contest uale  decreto  del 

Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su  propo sta  del  Ministro 

delegato, e' nominato il direttore generale scelto  tra  personalita' 

di comprovata esperienza nella materia delle politi che  di  coesione, 

con trattamento economico non superiore a quello ma ssimo previsto per 

i Capi dipartimento del segretariato generale  dell a  Presidenza  del 

Consiglio dei ministri. Per quanto non previsto dal lo statuto e dalle 

disposizioni del presente articolo, si applicano le  previsioni di cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 19 99, n. 300.  

  5. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 

proposta  del  Ministro  delegato,  di  concerto   con   i   Ministri 

dell'economia e delle  finanze,  dello  sviluppo  e conomico,  per  la 

pubblica  amministrazione,  sono  trasferite  alla   Presidenza   del 

Consiglio dei ministri  e  all'Agenzia,  sulla  bas e  delle  funzioni 

rispettivamente attribuite, le unita'  di  personal e  di  ruolo  e  i 

rapporti di lavoro a tempo determinato per la  loro   residua  durata, 

nonche' le risorse finanziarie e strumentali del Di partimento per  lo 

sviluppo  e  la  coesione  economica  del  Minister o  dello  sviluppo 

economico (di seguito Dipartimento), ad eccezione d i quelle afferenti 

alla  Direzione  generale  per   l'incentivazione   delle   attivita' 

imprenditoriali. E' fatto salvo il diritto di opzio ne, da  esercitare 

entro 30 giorni ((dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di 

conversione del presente decreto)) . Con decreto  del  Ministro  dello 

sviluppo  economico  sono  conseguentemente  ridott e   le   dotazioni 

organiche,  le  relative  strutture  e  le  risorse    finanziarie   e 

strumentali  del  medesimo   ministero.   I   dipen denti   trasferiti 

mantengono l'inquadramento previdenziale di proveni enza. Al personale 

dell'Agenzia e' riconosciuto  il  trattamento  econ omico  complessivo 

gia' in godimento  alla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 

decreto, senza che da cio' derivino, sotto qualsias i forma, ulteriori 

oneri per il bilancio dello Stato. Il personale tra sferito  eccedente 

il contingente di cui al comma 4 e' inquadrato  in  sovrannumero  nei 

ruoli dell'Agenzia  e  gradualmente  riassorbito  i n  relazione  alle 

cessazioni ((dal servizio))  a qualunque titolo. Al fine di consentire 

il piu' efficace svolgimento dei compiti di cui al comma 2, anche  in 

relazione ai rapporti con le istituzioni nazionali ed europee, con il 

medesimo  decreto  sono  stabilite   le   procedure    selettive   per 

l'assegnazione alla Presidenza  del  Consiglio  dei   ministri  di  un 

numero massimo di 50 unita'  nell'ambito  del  pers onale  oggetto  di 

trasferimento ai sensi del presente comma, e, comun que, per un  onere 

non superiore ad euro 1.100.000 annuo, con consegue nte aumento  della 
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relativa  dotazione  organica  della  Presidenza.  Le  50  unita'  di 

personale assegnate alla Presidenza del Consiglio d ei  ministri  sono 

organizzate  in  una  struttura  dedicata   discipl inata   ai   sensi 

dell'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 3 0 luglio 1999,  n. 

303.  Nelle  more  della   definizione   dell'asset to   organizzativo 

dell'Agenzia  e  delle  strutture  del   Ministero   dello   sviluppo 

economico, gli incarichi di livello dirigenziale co nferiti  ai  sensi 

dell'articolo 19 del decreto  legislativo  30  marz o  2001,  n.  165, 

nell'ambito  del  Dipartimento  sono  mantenuti  fi no  alla  naturale 

scadenza e comunque fino all'effettiva operativita'   dell'Agenzia  e, 

relativamente ai contratti di cui ai commi 5-bis e 6 dell'articolo 19 

del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.  165,  anc he  in  deroga  ai 

contingenti indicati dalla normativa vigente, previ a indisponibilita' 

della medesima quota utilizzabile a valere sulla  d otazione  organica 

dei dirigenti del Ministero dello sviluppo economic o.  

  6. Agli oneri derivanti dai commi 4 e  5  pari  a d  euro  1.450.000 

annui a decorrere dall'anno 2014 si provvede median te  corrispondente 

riduzione  delle  proiezioni,  per  gli  anni  2014   e  2015,   dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente i scritto,  ai  fini 

del bilancio triennale 2013-2015, nell'ambito del p rogramma "Fondi di 

riserva e speciali" della missione "Fondi da ripart ire"  dello  stato 

di previsione del Ministero dell'economia e delle f inanze per  l'anno 

2013, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto  a  1.450.000  euro 

per l'anno 2014 l'accantonamento relativo al Minist ero  degli  affari 

esteri e quanto a 950.000 euro  annui  a  decorrere   dall'anno  2015, 

l'accantonamento    relativo    al     Ministero     dell'istruzione, 

dell'universita' e della ricerca e a 500.000  euro annui a  decorrere 

dall'anno 2015, l'accantonamento relativo al Minist ero  degli  affari 

esteri.  

  7. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad 

apportare con propri decreti le occorrenti variazio ni di bilancio.  

  8. Il Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui  all'articolo  61, 

comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e le  relative  risorse 

finanziarie sono trasferite allo stato di  previsio ne  del  Ministero 

dell'economia  e  delle  finanze.  Con  decreto  de l  Presidente  del 

Consiglio dei ministri su proposta del Ministro del l'economia e delle 

finanze, di concerto con il Ministro  delegato  per   la  politica  di 

coesione territoriale,  sono  definite  le  procedu re  di  spesa,  le 

modalita'  di   gestione   delle   risorse   e   la    rendicontazione 

dell'utilizzo  delle  risorse  in  attuazione  dei  programmi   delle 

delibere CIPE.  

  9. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 

proposta del Ministro delegato, si provvede alla ri organizzazione del 

Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli inve stimenti pubblici, 

di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto  legisl ativo  5  dicembre 

1997, n. 430., anche ai fini di individuare le funz ioni da trasferire 

alla Presidenza del Consiglio dei ministri e all'Ag enzia senza  nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ((I componenti  del 

Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli inve stimenti  pubblici 

restano  in  carica  sino  alla  naturale   scadenz a   degli   stessi 

incarichi)) .  

  10. Fino alla effettiva operativita'  dell'Agenzi a,  come  definita 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei minist ri di cui al comma 

4, il Capo del Dipartimento per lo sviluppo e la  c oesione  economica 

assicura la continuita' della  gestione  amministra tiva,  nonche'  la 

tempestiva ed efficace attuazione  degli  adempimen ti  connessi  alla 

fine  del  ciclo  di  programmazione  2007-2013  e  all'avvio   della 

programmazione 2014-2020.  
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  ((10-bis.  Le  assunzioni  a  tempo  determinato  e ffettuate  dalle 

regioni sono escluse dall'applicazione dell'articol o 9, comma 28, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive  m odificazioni,  ove 

siano  finanziate  con  fondi  strutturali  europei   e  siano   volte 

all'attuazione di interventi cofinanziati con i fon di medesimi)) .  

  11. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  12. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  13. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  14. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 OTTOBRE 2013, N. 125) ) .  

  ((14-bis. In casi eccezionali, l'Agenzia nazionale per l'attrazione 

degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa,  di   cui  al  decreto 

legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, puo' assumere le  funzioni  dirette 

di autorita' di gestione e di soggetto responsabile  per  l'attuazione 

di  programmi  ed  interventi  speciali,  a  caratt ere  sperimentale, 

nonche' nelle ipotesi previste dalla lettera d) del  comma 3.  

  14-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri,  di 

concerto con  il  Ministro  delegato  per  la  poli tica  di  coesione 

territoriale ed il Ministro dello sviluppo economic o, sono definiti i 

rapporti tra l'Agenzia  per  la  coesione  territor iale  e  l'Agenzia 

nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa 

Spa,  anche  al  fine  di  individuare  le  piu'  i donee   forme   di 

collaborazione  per  l'esercizio  delle   rispettiv e   competenze   e 

prerogative di legge)) .  

CAPO IV  

Misure in materia ambientale. 

                               Art. 11  

  

(Semplificazione e razionalizzazione del sistema di   controllo  della 

         tracciabilita' dei rifiuti e in materia di  energia)  

  

  ((1. I commi 1, 2 e 3 dell'articolo 188-ter del dec reto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, sono sostituiti dai seguenti :  

  "1.  Sono  tenuti  ad  aderire  al  sistema  di   controllo   della 

tracciabilita' dei rifiuti  (SISTRI)  di  cui  all' articolo  188-bis, 

comma 2, lettera a), gli enti e le  imprese  produt tori  iniziali  di 

rifiuti speciali pericolosi e gli enti o le imprese  che raccolgono  o 

trasportano  rifiuti  speciali  pericolosi  a  tito lo   professionale 

compresi i vettori esteri che operano sul territori o nazionale, o che 

effettuano  operazioni   di   trattamento,   recupe ro,   smaltimento, 

commercio e intermediazione di rifiuti urbani e spe ciali  pericolosi, 

inclusi  i  nuovi  produttori  che  trattano  o   p roducono   rifiuti 

pericolosi. Sono altresi' tenuti ad aderire al  SIS TRI,  in  caso  di 

trasporto intermodale, i soggetti ai quali sono  af fidati  i  rifiuti 

speciali pericolosi in attesa della presa in carico  degli  stessi  da 

parte dell'impresa navale o ferroviaria o dell'impr esa  che  effettua 

il successivo trasporto. Entro sessanta giorni dall a data di  entrata 

in vigore della presente disposizione, con uno  o  piu'  decreti  del 

Ministro dell'ambiente e della tutela  del  territo rio  e  del  mare, 

sentiti il Ministro dello sviluppo  economico  e  i l  Ministro  delle 

infrastrutture  e  dei  trasporti,  sono  definite  le  modalita'  di 

applicazione a regime del SISTRI al trasporto inter modale.  

   2. Possono aderire al sistema di  controllo  del la  tracciabilita' 

dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis,  comma  2,  lettera 

a), su base volontaria i produttori, i gestori e gl i intermediari e i 

commercianti dei rifiuti diversi da quelli di cui a l comma 1.  

   3.Con uno o piu' decreti del Ministro dell'ambie nte e della tutela 

del territorio  e  del  mare,  sentiti  il  Ministr o  dello  sviluppo 
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economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, possono 

essere specificate le categorie di soggetti di cui al comma 1 e  sono 

individuate, nell'ambito degli  enti  o  imprese  c he  effettuano  il 

trattamento dei rifiuti, ulteriori categorie di  so ggetti  a  cui  e' 

necessario estendere il sistema di tracciabilita' d ei rifiuti di  cui 

all'articolo 188-bis")) .  

  2. Per gli enti o le imprese che raccolgono o  tr asportano  rifiuti 

((speciali))  pericolosi a titolo professionale ((compresi  i  vettori 

esteri che effettuano trasporti di rifiuti all'inte rno del territorio 

nazionale o trasporti transfrontalieri in partenza dal  territorio)) , 

o che effettuano operazioni di  trattamento,  recup ero,  smaltimento, 

commercio  e  intermediazione  di  rifiuti  ((speciali))   pericolosi, 

inclusi i nuovi produttori, il termine iniziale di  operativita'  del 

SISTRI e' fissato al 1° ottobre  2013.  ((Con  decreto  del  Ministro 

dell'ambiente e della tutela del  territorio  e  de l  mare,  adottato 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo re della legge  di 

conversione del presente decreto, sentiti il Minist ro dello  sviluppo 

economico e il Ministro delle infrastrutture e  dei   trasporti,  sono 

disciplinate  le  modalita'  di  una  fase  di  spe rimentazione   per 

l'applicazione del SISTRI, a decorrere dal 30 giugn o 2014, agli  enti 

o imprese che raccolgono o trasportano rifiuti  urb ani  pericolosi  a 

titolo  professionale,  compresi  i  vettori  ester i  che  effettuano 

trasporti di rifiuti urbani  pericolosi  all'intern o  del  territorio 

nazionale o trasporti transfrontalieri in partenza dal territorio,  o 

che effettuano  operazioni  di  trattamento,  recup ero,  smaltimento, 

commercio e intermediazione di rifiuti urbani peric olosi,  a  partire 

dal momento in cui detti rifiuti sono conferiti in centri di raccolta 

o stazioni ecologiche comunali  o  altre  aree  di  raggruppamento  o 

stoccaggio)) .  

  3. Per i produttori iniziali di rifiuti pericolos i, nonche'  per  i 

comuni e le imprese di trasporto dei rifiuti  urban i  del  territorio 

della regione Campania di cui al comma 4 dell'artic olo  188-ter,  del 

d.lgs. n. 152 del  2006,  il  termine  iniziale  di   operativita'  e' 

fissato al 3 marzo 2014, fatto salvo quanto dispost o dal comma 8.  

  ((3-bis. Nei dieci mesi successivi alla data del  1 º  ottobre  2013 

continuano ad applicarsi gli adempimenti e gli obbl ighi di  cui  agli 

articoli 188, 189, 190 e 193 del decreto legislativ o 3  aprile  2006, 

n. 152, nel testo previgente alle  modifiche  appor tate  dal  decreto 

legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, nonche'  le  r elative  sanzioni. 

Durante detto periodo, le sanzioni relative al  SIS TRI  di  cui  agli 

articoli 260-bis e 260-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n. 

152, e successive modificazioni, non si applicano. Con il decreto  di 

cui al  comma  4,  il  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 

territorio e del mare provvede alla modifica e all' integrazione della 

disciplina degli adempimenti citati  e  delle  sanz ioni  relativi  al 

SISTRI, anche al fine di assicurare il coordinament o  con  l'articolo 

188-ter  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006 ,  n.  152,   come 

modificato dal comma 1 del presente articolo)) .  

  4. Entro il 3 marzo  2014  e'  adottato  il  decr eto  del  Ministro 

dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e  d el  mare  previsto 

dall'articolo  188-ter,  comma  3,  d.lgs.  n.  152   del  2006,  come 

modificato dal presente articolo, al fine di indivi duare, nell'ambito 

degli enti o imprese che effettuino il trattamento  dei  rifiuti,  di 

cui agli articoli 23  e  35  della  direttiva  2008 /98/CE,  ulteriori 

categorie di soggetti a cui e' necessario  estender e  il  sistema  di 

tracciabilita' dei rifiuti di cui all'articolo 188- bis del d.lgs.  n. 

152 del 2006.  

  5. Gli enti e le imprese di cui ai commi 3  e  4  possono  comunque 
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utilizzare il SISTRI su base volontaria a decorrere   dal  1°  ottobre 

2013.  

  6. Sono abrogati:  

    a) il comma 5 dell'articolo 188-ter del d.lgs. n. 152 del 2006;  

    b) l'articolo 1 del decreto del Ministro  dell' ambiente  e  della 

tutela del territorio e del mare del 20 marzo 2013  recante  "Termini 

di  riavvio  progressivo  del  SISTRI",  pubblicato   nella   Gazzetta 

Ufficiale n. 92 del 19 aprile 2013.  

  7. All'articolo 188-bis del d.lgs. n. 152 del 200 6, dopo il comma 4 

e' inserito il seguente:  

  "4-bis. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della  tutela  del 

territorio  e  del  mare  si  procede  periodicamen te,   sulla   base 

dell'evoluzione tecnologica e comunque nel rispetto  della  disciplina 

comunitaria,  alla  semplificazione  ((e   all'ottimizzazione))    del 

sistema di controllo della tracciabilita'  dei  rif iuti,  anche  alla 

luce delle proposte delle associazioni rappresentat ive degli  utenti, 

ovvero  delle   risultanze   delle   rilevazioni   di   soddisfazione 

dell'utenza; le semplificazioni ((e l'ottimizzazione))  sono  adottate 

previa verifica tecnica e della  congruita'  dei  r elativi  costi  da 

parte dell'Agenzia per  l'Italia  Digitale.  Le  se mplificazioni  ((e 

l'ottimizzazione))   ((sono  finalizzate  ad  assicurare   un'efficace 

tracciabilita' dei rifiuti e a  ridurre  i  costi  di  esercizio  del 

sistema, laddove cio' non intralci  la  corretta  t racciabilita'  dei 

rifiuti ne' comporti un aumento di rischio ambienta le o  sanitario)) , 

anche mediante integrazioni con altri sistemi che  trattano  dati  di 

logistica e mobilita' delle merci e delle persone e d  innovazioni  di 

processo che consentano  la  delega  della  gestion e  operativa  alle 

associazioni  di  utenti,  debitamente  accreditate    dal   Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are sulla base dei 

requisiti tecnologici ed organizzativi individuati con il decreto  di 

cui al presente comma, e ad assicurare la modifica,  la sostituzione o 

l'evoluzione degli apparati tecnologici,  anche  co n  riferimento  ai 

dispositivi periferici per la misura e certificazio ne  dei  dati.  Al 

fine della riduzione dei  costi  e  del  migliorame nto  dei  processi 

produttivi degli utenti, il concessionario del sist ema informativo, o 

altro soggetto subentrante, puo'  essere  autorizza to  dal  Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are, previo parere 

del Garante per la  privacy,  a  rendere  disponibi le  l'informazione 

territoriale, nell'ambito della integrazione dei si stemi  informativi 

pubblici, a favore di altri enti pubblici o  societ a'  interamente  a 

capitale  pubblico,  opportunamente  elaborata  in  conformita'  alle 

regole tecniche recate  dai  regolamenti  attuativi   della  direttiva 

2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, a nche  al  fine  di 

fornire servizi aggiuntivi agli utenti, senza nuovi  o maggiori  oneri 

per gli stessi. Sono comunque assicurate la sicurez za e  l'integrita' 

dei dati di tracciabilita'. Con il decreto di cui a l  presente  comma 

sono, altresi', rideterminati i contributi da porre   a  carico  degli 

utenti  in  relazione  alla  riduzione  dei  costi  conseguita,   con 

decorrenza dall'esercizio fiscale successivo a quel lo  di  emanazione 

del decreto, o  determinate  le  remunerazioni  dei   fornitori  delle 

singole componenti dei servizi"  

  8.  In  sede  di  prima  applicazione,  alle  sem plificazioni   ((e 

all'ottimizzazione))  di cui al comma 7 si procede entro  il  3  marzo 

2014; tale data puo' essere differita, per non oltr e  sei  mesi,  con 

decreto del Ministro dell'Ambiente e della tutela  del  territorio  e 

del mare se cio' si renda necessario al fine di ren dere operative  le 

semplificazioni ((e l'ottimizzazione))  introdotte. Sono  fatte  salve 

le operazioni di collaudo, che  hanno  per  oggetto   la  verifica  di 
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conformita' del SISTRI alle norme e finalita'  vige nti  anteriormente 

all'emanazione  del  decreto  di  cui  al  comma  7 ,  e  che   devono 

concludersi  entro  sessanta  giorni   lavorativi   dalla   data   di 

costituzione della commissione di collaudo  e,  per   quanto  riguarda 

l'operativita' del sistema, entro ((sessanta giorni lavorativi  dalla 

data di inizio di detta operativita')) . La commissione di collaudo si 

compone di tre membri di cui uno scelto tra i dipen denti dell'Agenzia 

per l'Italia Digitale o della  Sogei  s.p.a.  e  du e  tra  professori 

universitari di comprovata competenza ed esperienza  sulle prestazioni 

oggetto del collaudo. Ai relativi oneri si provvede  nell'ambito delle 

risorse di cui all'articolo 14-bis del decreto-legg e 1  luglio  2009, 

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3  agosto  2009,  n. 

102.  

  9.   All'esito   dell'approvazione   delle   semp lificazioni    ((, 

dell'ottimizzazione))  e delle operazioni di collaudo di cui al  comma 

8 e in considerazione delle  modifiche  legali  int ervenute  e  anche 

tenendo conto dell'audit di cui al comma 10, il con tenuto e la durata 

del contratto con Selex service management s.p.a. e  il relativo piano 

economico-finanziario sono modificati in coerenza c on il comma  4-bis 

dell'articolo 188-bis del d.lgs. n. 152 del 2006, c omunque nel limite 

delle risorse derivanti dai contributi di cui all'a rticolo 14-bis del 

decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, come ridetermina ti  ai  sensi  del 

predetto comma 4-bis.  

  10. Al  fine  di  assicurare  la  funzionalita'  del  SISTRI  senza 

soluzione di continuita', il Ministero dell'ambient e e  della  tutela 

del territorio e del mare  provvede,  sulla  base  dell'attivita'  di 

audit dei costi, eseguita da  una  societa'  specia lizzata  terza,  e 

della conseguente valutazione di congruita' dall'Ag enzia per l'Italia 

Digitale, al versamento alla societa' concessionari a del  SISTRI  dei 

contributi   riassegnati   ai   sensi   dell'artico lo   14-bis    del 

decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, comunque non olt re il  trenta  per 

cento dei costi della produzione consuntivati sino al 30 giugno  2013 

e sino alla concorrenza delle  risorse  riassegnate   sullo  stato  di 

previsione del Ministero dell'ambiente e della tute la del  territorio 

e del mare alla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione 

del presente decreto, al netto di quanto gia' versa to  dal  Ministero 

sino alla predetta data, per lo sviluppo e la gesti one  del  sistema. 

Il pagamento e' subordinato  alla  prestazione  di  fideiussione  che 

viene svincolata all'esito positivo della verifica di conformita'  di 

cui al comma 8.  ((Dall'attuazione  del  presente  comma  non  devon o 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fina nza pubblica)) .  

  11. Le sanzioni per le violazioni di cui all'arti colo  260-bis  del 

d.lgs. n. 152 del 2006, limitatamente alle violazio ni di cui al comma 

3 quanto alle condotte  di  informazioni  incomplet e  o  inesatte,  a 

quelle di cui al comma 5 e a quelle di cui al comma  7 primo  periodo, 

commesse fino al 31 marzo 2014 dai soggetti per i q uali il SISTRI  e' 

obbligatorio dal 1° ottobre 2013, e fino al  30  se ttembre  2014  dai 

soggetti per i quali il SISTRI e' obbligatorio dal 3 marzo 2014, sono 

irrogate nel caso di piu' di tre violazioni nel  me desimo  rispettivo 

arco temporale.  

  12. All'articolo 183, comma 1, lettera f), del d. lgs.  n.  152  del 

2006,  sono  aggiunte,  in  fine,   le   seguenti   parole:   "(nuovo 

produttore)".  

  ((12-bis.  I  commi  1  e  1-bis  dell'articolo  19 0  del   decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono sostituiti dai seguenti:  

  "1. Sono obbligati alla  compilazione  e  tenuta  dei  registri  di 
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carico e scarico dei rifiuti:  

     a) gli enti e le imprese produttori iniziali d i rifiuti speciali 

pericolosi e gli enti e le imprese  produttori  ini ziali  di  rifiuti 

speciali non pericolosi di cui alle lettere  c)  e  d)  del  comma  3 

dell'articolo  184  e  di  rifiuti   speciali   non    pericolosi   da 

potabilizzazione e altri trattamenti delle acque di  cui alla  lettera 

g) del comma 3 dell'articolo 184;  

     b) gli altri detentori di rifiuti,  quali  ent i  e  imprese  che 

raccolgono e trasportano  rifiuti  o  che  effettua no  operazioni  di 

preparazione  per  il  riutilizzo  e  di  trattamen to,   recupero   e 

smaltimento, compresi i nuovi produttori  e,  in  c aso  di  trasporto 

intermodale, i soggetti ai quali sono affidati i ri fiuti speciali  in 

attesa della presa in  carico  degli  stessi  da  p arte  dell'impresa 

navale o  ferroviaria  o  dell'impresa  che  effett ua  il  successivo 

trasporto ai sensi dell'articolo 188-ter, comma 1, ultimo periodo; c) 

gli intermediari e i commercianti di rifiuti.  

   1-bis. Sono esclusi dall'obbligo  della  tenuta  dei  registri  di 

carico e scarico:  

     a)  gli  enti  e  le  imprese   obbligati   o   che   aderiscono 

volontariamente al sistema  di  controllo  della  t racciabilita'  dei 

rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma   2,  lettera  a), 

dalla data di effettivo utilizzo operativo di detto  sistema;  

     b) le attivita'  di  raccolta  e  trasporto  d i  propri  rifiuti 

speciali non pericolosi effettuate dagli enti  e  i mprese  produttori 

iniziali.  

   1-ter. Gli imprenditori agricoli  di  cui  all'a rticolo  2135  del 

codice civile produttori iniziali  di  rifiuti  per icolosi  adempiono 

all'obbligo della tenuta dei registri di carico  e  scarico  con  una 

delle due seguenti modalita':  

     a) con la conservazione progressiva per tre an ni del  formulario 

di identificazione di cui all'articolo  193,  comma   1,  relativo  al 

trasporto dei rifiuti, o della copia  della  scheda   del  sistema  di 

controllo  della  tracciabilita'  dei   rifiuti   ( SISTRI)   di   cui 

all'articolo 188-bis, comma 2, lettera a);  

     b)  con  la  conservazione  per  tre  anni  de l   documento   di 

conferimento di rifiuti pericolosi prodotti  da  at tivita'  agricole, 

rilasciato dal soggetto che provvede alla raccolta di  detti  rifiuti 

nell'ambito  del  'circuito   organizzato   di   ra ccolta'   di   cui 

all'articolo 183, comma 1, lettera pp).  

     1-quater.  Nel  registro  di  carico  e  scari co  devono  essere 

annotate  le  informazioni  sulle   caratteristiche    qualitative   e 

quantitative dei rifiuti prodotti o soggetti alle  diverse  attivita' 

di  trattamento  disciplinate  dalla  presente   Pa rte   quarta.   Le 

annotazioni devono essere effettuate:  

     a) per gli enti e le imprese produttori  inizi ali,  entro  dieci 

giorni lavorativi dalla produzione e dallo scarico;   

     b) per gli enti  e  le  imprese  che  effettua no  operazioni  di 

preparazione per il riutilizzo, entro dieci giorni  lavorativi  dalla 

presa in carico dei rifiuti e dallo scarico dei rif iuti originati  da 

detta attivita';  

     c) per gli enti  e  le  imprese  che  effettua no  operazioni  di 

trattamento, entro due giorni lavorativi  dalla  pr esa  in  carico  e 

dalla conclusione dell'operazione di trattamento;  

     d) per gli intermediari e  i  commercianti,  a lmeno  due  giorni 

lavorativi prima dell'avvio dell'operazione  ed  en tro  dieci  giorni 

lavorativi dalla conclusione dell'operazione".  

  12-ter. All'articolo 190, comma 3, del decreto le gislativo 3 aprile 

2006, n. 152, le parole:  "I  soggetti  di  cui  al   comma  1,"  sono 
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sostituite dalle seguenti: "I produttori iniziali d i rifiuti speciali 

non pericolosi di cui al comma 1, lettera a),".  

  12-quater. All'articolo 193, comma 1,  del  decre to  legislativo  3 

aprile 2006, n. 152, l'alinea e' sostituito dal  se guente:  "Per  gli 

enti e le imprese che raccolgono e trasportano  rif iuti  e  non  sono 

obbligati o non aderiscono volontariamente al  sist ema  di  controllo 

della  tracciabilita'  dei  rifiuti  (SISTRI)  di  cui   all'articolo 

188-bis, comma 2, lettera a), i rifiuti devono esse re accompagnati da 

un formulario di identificazione dal quale devono r isultare almeno  i 

seguenti dati:".  

  12-quinquies. All'articolo 212 del  decreto  legi slativo  3  aprile 

2006, n. 152, dopo il comma 19 e' inserito il segue nte:  

  "19-bis. Sono esclusi dall'obbligo di iscrizione all'Albo nazionale 

gestori ambientali gli imprenditori agricoli di cui  all'articolo 2135 

del codice civile, produttori iniziali di rifiuti, per  il  trasporto 

dei propri rifiuti effettuato all'interno del terri torio  provinciale 

o regionale dove ha sede l'impresa ai  fini  del  c onferimento  degli 

stessi nell'ambito del circuito organizzato di racc olta di  cui  alla 

lettera pp) del comma 1 dell'articolo 183")) .  

  13.  E'  abrogato  l'articolo   27   del   decret o   del   Ministro 

dell'ambiente e della  tutela  del  territorio  e  del  mare  del  18 

febbraio 2011, n.  52,  pubblicato  sul  supplement o  ordinario  alla 

Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 2011, e, con seguentemente,  e' 

soppresso il Comitato di vigilanza e controllo  di  cui  al  medesimo 

articolo. Con decreto, di  natura  non  regolamenta re,  del  Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are,  da  emanarsi 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vig ore  del  presente 

decreto, e' costituito, presso l'Ufficio di  Gabine tto  del  Ministro 

medesimo, un Tavolo  tecnico  di  monitoraggio  e  concertazione  del 

SISTRI  ((comprendente,  oltre  ai  soggetti  gia'  parteci panti   al 

soppresso comitato di vigilanza, almeno un rapprese ntante scelto  tra 

le associazioni  nazionali  di  tutela  ambientale  riconosciute  dal 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io e  del  mare)) , 

senza compensi o indennizzi per i partecipanti ne' altri oneri per il 

bilancio dello Stato, che assolve alle funzioni di  monitoraggio  del 

sistema di cui all'articolo 14-bis del decreto-legg e 1  luglio  2009, 

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3  agosto  2009,  n. 

102. ((Il tavolo tecnico di monitoraggio e concertazione   del  SISTRI 

provvede, inoltre,  ad  inviare  ogni  sei  mesi  a l  Parlamento  una 

relazione sul proprio operato)) .  

  14. All'articolo 81, comma 18, del decreto legge  25  giugno  2008, 

n.112, convertito, con modificazioni,  dalla  legge   6  agosto  2008, 

n.133, e successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il  seguente 

periodo: "La vigilanza dell'Autorita' per l'energia   elettrica  e  il 

gas si svolge mediante accertamenti a  campione  e  si  esercita  nei 

confronti  dei  soli  soggetti  il  cui  fatturato  e'  superiore  al 

fatturato totale previsto dall'articolo 16, comma 1 ,  prima  ipotesi, 

della legge 10 ottobre 1990, n. 287.".  

  ((14-bis. Al fine di ottimizzare l'impiego del  per sonale  e  delle 

strutture  del  Corpo   forestale   dello   Stato   nell'ottica   del 

contenimento della spesa pubblica, di conseguire il  rafforzamento del 

contrasto  al  traffico  illecito  dei  rifiuti  op erato  dal   Corpo 

forestale in base a quanto previsto dall'articolo 2 , comma 1, lettera 

h), della legge 6 febbraio 2004, n. 36, e dal  decr eto  del  Ministro 

dell'interno 28 aprile 2006, pubblicato nella Gazze tta  Ufficiale  n. 

193 del 21 agosto 2006,  nonche'  di  migliorare  l 'efficienza  delle 

operazioni inerenti la loro tracciabilita', all'art icolo  108,  comma 

8, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 
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cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,  n.  1 59,  e  successive 

modificazioni, al secondo periodo,  dopo  le  parol e:  "articolazioni 

centrali" sono inserite le seguenti: "e periferiche ".  All'attuazione 

del presente comma  si  provvede  avvalendosi  dell e  risorse  umane, 

finanziarie e strumentali disponibili a legislazion e vigente)) .  

                               Art. 12  

  

(Disposizioni  in  materia  di  imprese   di   inte resse   strategico 

                             nazionale)  

  

  1. Al fine di garantire l'attuazione del Piano de lle misure e delle 

attivita' di  tutela  ambientale  e  sanitaria  di  cui  al  comma  5 

dell'articolo 1 del decreto-legge 4 giugno 2013, n.   61,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 89 ,  necessarie  per 

assicurare   il   rispetto   delle   prescrizioni    di    legge    e 

dell'autorizzazione integrata ambientale rilasciata  allo stabilimento 

ILVA  di  Taranto,  in  considerazione  dell'urgent e  necessita'   di 

provvedere  e  di  evitare  ulteriori  ritardi,  e'   autorizzata   la 

costruzione e la  gestione  delle  discariche  per  rifiuti  speciali 

pericolosi e non pericolosi localizzate nel  perime tro  dell'impianto 

produttivo dell'ILVA di Taranto, ((...))  che hanno ottenuto parere di 

compatibilita'  ambientale  ((,  per  la  discarica  di  rifiuti  non 

pericolosi nel 2010,))  e valutazione d'impatto ambientale ((, per  la 

discarica di rifiuti pericolosi nel 1995,))   positivi  alla  data  di 

entrata  in  vigore  del  presente   decreto-legge,    da   destinarsi 

esclusivamente al conferimento dei  rifiuti  prodot ti  dall'attivita' 

dell'ILVA di Taranto e dagli interventi necessari p er il  risanamento 

ambientale.  

  2. Le modalita' di costruzione e di gestione  del le  discariche  di 

cui al comma 1 sono definite, entro 30 giorni dalla  data  di  entrata 

in vigore della  legge  di  conversione  del  prese nte  decreto,  nel 

rispetto delle normative vigenti e assicurando un'e levata  protezione 

ambientale e sanitaria, con  decreto  del  Ministro   dell'ambiente  e 

della  tutela  del  territorio  e  del  mare,  su  proposta  del  sub 

commissario di cui al comma 1 dell'articolo 1 del d ecreto-legge n. 61 

del  2013,  ((sentita))   l'Agenzia  regionale   per   la   protezione 

ambientale (ARPA) della regione Puglia. Con  la  me desima  procedura, 

sentito il comune di Statte  e  il  Ministro  dell' economia  e  delle 

finanze, sono definite anche le misure di compensaz ione ambientali.  

  3. Il commissario straordinario, di cui all'artic olo  1,  comma  1, 

del decreto-legge n. 61 del 2013, puo' sciogliersi dai contratti  con 

parti correlate in corso  d'esecuzione  alla  data  del  decreto  che 

dispone  il   commissariamento   dell'impresa,   ov e   questi   siano 

incompatibili con la predisposizione e l'attuazione  dei piani di  cui 

ai commi 5 e 6 del predetto  articolo.  Le  disposi zioni  di  cui  al 

presente comma non si applicano ai  rapporti  di  l avoro  subordinato 

nonche' ai contratti di cui agli articoli 72, ottav o comma, 72-ter  e 

80, primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n . 267.  

  4. La disciplina  della  responsabilita'  per  il   commissario,  il 

sub-commissario e gli esperti del comitato, di  cui   all'articolo  1, 

comma 9 del decreto-legge n. 61  del  2013,  deve  intendersi  estesa 

anche ai soggetti da questi funzionalmente  delegat i  che  curino  la 

predisposizione e l'attuazione dei piani di cui ai commi 5  e  6  del 

medesimo articolo. ((Tale disciplina trova applicazione dalla data di 

nomina del commissario straordinario)) .  

  5. I finanziamenti  a  favore  dell'impresa  comm issariata  di  cui 

all'articolo 1, comma 1  del  decreto-  legge  n.  61  del  2013,  in 

qualsiasi forma effettuati, anche da parte di socie ta' controllanti o 
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sottoposte a comune  controllo,  funzionali  alla  predisposizione  e 

all'attuazione dei piani di cui ai commi 5 e 6 del predetto  articolo 

sono prededucibili ai  sensi  e  agli  effetti  di  cui  all'articolo 

182-quater del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.   

  ((5-bis. All'articolo 53 del decreto legislativo 8 giugno 2001,  n. 

231, e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  

  "1-bis. Ove il sequestro,  eseguito  ai  fini  de lla  confisca  per 

equivalente prevista dal comma 2 dell'articolo 19, abbia  ad  oggetto 

societa', aziende ovvero beni, ivi compresi i titol i,  nonche'  quote 

azionarie  o  liquidita'   anche   se   in   deposi to,   il   custode 

amministratore giudiziario ne consente l'utilizzo e  la gestione  agli 

organi societari esclusivamente al fine di garantir e la continuita' e 

lo  sviluppo  aziendali,  esercitando  i  poteri   di   vigilanza   e 

riferendone all'autorita' giudiziaria. In caso  di  violazione  della 

predetta finalita' l'autorita'  giudiziaria  adotta   i  provvedimenti 

conseguenti e puo'  nominare  un  amministratore  n ell'esercizio  dei 

poteri  di  azionista.  Con  la  nomina  si  intend ono  eseguiti  gli 

adempimenti di cui all'articolo 104 delle  norme  d i  attuazione,  di 

coordinamento e transitorie del codice di procedura  penale, di cui al 

decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. In caso  di  sequestro  in 

danno di societa' che gestiscono stabilimenti di in teresse strategico 

nazionale e di loro controllate, si applicano le di sposizioni di  cui 

al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2013, n. 89".  

  5-ter. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge  4 giugno 2013, n. 

61, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ag osto 2013, n.  89, 

dopo il secondo periodo e' inserito il seguente: "A l  commissario  e' 

attribuito il potere di redigere e approvare il bil ancio di esercizio 

e, laddove applicabile, il bilancio consolidato del l'impresa soggetta 

a commissariamento".  

  5-quater. L'articolo 3, comma 3, del decreto-legg e 3 dicembre 2012, 

n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre  2012, 

n. 231, si interpreta nel senso che per beni dell'i mpresa  si  devono 

intendere anche  le  partecipazioni  dirette  e  in dirette  in  altre 

imprese, nonche' i cespiti aziendali alle stesse fa centi capo.  

  5-quinquies. L'articolo 1, comma  3,  del  decret o-legge  4  giugno 

2013, n. 61, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  3  agosto 

2013,  n.  89,  si  interpreta  nel  senso  che,  f erma  restando  la 

legittimazione del commissario straordinario  a  ge stire  e  disporre 

delle linee  di  credito  e  dei  finanziamenti  iv i  richiamati,  la 

titolarita' dei medesimi resta in capo all'impresa commissariata)) .  

  6. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore   della  legge  di 

conversione del presente decreto, il Ministro dell' ambiente  e  della 

tutela del territorio e del mare, su proposta del s ub-commissario  di 

cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 61 del 2013 , in coerenza  con 

le prescrizioni dell'autorizzazione integrata  ambi entale  (AIA)  ivi 

richiamate, emana un apposito decreto con cui indiv idua le  modalita' 

di gestione e smaltimento dei rifiuti del ciclo pro duttivo  dell'Ilva 

di Taranto sentite la regione Puglia e l'ARPA della   regione  Puglia, 

nonche', per quanto concerne le misure  di  compens azione  ambientale 

per il Comuni interessati, il Ministro dell'economi a e delle finanze.  

  7. Gli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1, 2 e 6,  sono  a 

carico dell'ILVA s.p.a., senza alcun onere  a  cari co  della  finanza 

pubblica.  

                             Art. 12-bis  

(( (Norma di coordinamento per le regioni e per le province autonome) 

                                 ))   
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  ((1. Le regioni e le province  autonome  di  Trento   e  di  Bolzano 

adeguano  il  proprio  ordinamento  alle  disposizi oni  di  principio 

desumibili dal presente decreto ai  sensi  dell'art icolo  117,  terzo 

comma, della Costituzione, dei rispettivi statuti  speciali  e  delle 

relative norme di attuazione.  

  2. Sono fatte salve le potesta' attribuite alle r egioni  a  statuto 

speciale ed alle  province  autonome  di  Trento  e   di  Bolzano  dai 

rispettivi statuti speciali e dalle  relative  norm e  di  attuazione, 

nonche' ai sensi degli articoli 2 e 10 della legge costituzionale  18 

ottobre 2001, n. 3)) .  

                              Art. 13.  

  

  

                          Entrata in vigore  

  

  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  gio rno  successivo  a 

quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 

Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 

in legge.  

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 

osservare.  

    Dato a Roma, addi' 31 agosto 2013  

  

                             NAPOLITANO  

  

  

                                Letta, Presidente d el  Consiglio  dei 

                                ministri  

  

                                D'Alia,  Ministro  per  la   pubblica 

                                amministrazione e l a semplificazione  

  

                                Cancellieri, Minist ro della giustizia  

  

                                Carrozza, Ministro   dell'istruzione, 

                                dell'universita' e della ricerca  

  

                                Bray,  Ministro  de i  beni  e   delle 

                                attivita' culturali  e del turismo  

  

                                Trigilia, Ministro  per  la  coesione 

                                territoriale  

  

                                Bonino, Ministro de gli affari esteri  

  

                                Saccomanni, Ministr o dell'economia  e 

                                delle finanze  

  

                                Orlando,  Ministro  dell'ambiente   e 

                                della tutela  del  territorio  e  del 

                                mare  

  

                                Alfano, Ministro de ll'interno  

  

                                Zanonato,  Ministro   dello   sviluppo 

                                economico  
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                                Lupi, Ministro dell e infrastrutture e 

                                dei trasporti  

  

                                De Girolamo, Minist ro delle politiche 

                                agricole alimentari  e forestali  

  

                                Lorenzin, Ministro della salute  

  

Visto, il Guardasigilli: Cancellieri  
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